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DM 23 Ap ri le  1992,  n .354  Norme tecn ich e e procedural i  per  la  c lassi f icaz ione d e l la  
capaci tà  est in gu ente e p er  l ’omologazione deg l i  est intor i  
carrel lat i  d ’ incend io,   

D.  Lgs.  4  Dicembre 1992  Attuaz ione de l la  d i rett iva  89/68/CEE relat iva  a i  D.P. I .   

D.Lgs.  19  D icemb re 1994 
n.  758   

Attuaz ione de l le  D irett iva  89/391/CEE,  89/654/CEE,  89/656/CEE,  
89/666/CEE,  90/269/CE E,  90/270/CEE,  901,394/CEE  e90/679/CEE  
r iguard ant i  i l  migl ioramento d el la  s i curezza e de l l a  sa lute d ei  
lavorator i  su l  luogo d i  lavoro  

NORME CEI  64-8  Normat iva  su gl i  imp ian t i  e lett r i c i   

DPR 207/2010  Rego lamento  d i  attuaz ione d e l  D .Lgs .  163/06    

D.Lgs.  9  ap r i le  2008,  n .  81  Attuaz ione de l l ’ar t i co lo  1 d el la  legge 3 agosto  2007,  n .  123,  in  
mater ia  d i  tutela  sa lu te e d el la  s icu rezza  n ei  luoghi  d i  lavoro.   

1. PREMESSE  

I l  presente documento individua una serie  di  indicazioni  relative al la s icurezza e  al la 

tutela della salute nel  cant iere per g l i  interventi  dei  lavor i  di  COMPLETAMENTO DEL 

CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E DELL’AMBIENTE .  In  relaz ione al l ’ importo 

delle opere ed a l la  caratterist ica delle  stesse è possibi le  affermare che nella 

predisposizione del Progetto Esecutivo sarà necessar io redigere i l  P iano di  S icurezza e 

Coordinamento secondo quanto stabil ito dal l ’art.  100 del D.Lgs.  n.  81 del 9 apri le 2008.  

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Riportiamo di  seguito un elenco indicat ivo e non esaust ivo della normativa di  

r ifer imento in materia  di  s icurezza e sa lute sul  luogo di  lavoro.  

 
 

 

 

 

 

 

3. VERIFICA NECESSITA’ DI PREDISPORRE IL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

INDIVIDUAZIONE DI MASSIMA DEL RAPPORTO Uomini - Giorni  
 

Tale valutazione, ovviamente di  st ima, è l ’elemento base per l ’att ivazione delle 

procedure contemplate dal  D.Lgs.  n.  81/2008 e ss.mm.ii . .  

Individuazione del rapporto uomini  -  giorno (u-g)  è  stata fatta attraverso dei parametri  

di  natura economica che tengono conto del valore economico rifer ito al l ’ incidenza 

della mano d’opera nell ’ importo complessivo dei lavori .  

Per tale ipotesi  vengono considerati  i  seguenti  element i:  

Elem. Specifica dell’elemento considerato 

A Costo complessivo dell’opera (presunto), stima dei lavori. 
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B Incidenza presunta in % dei costi della mano d’opera sul costo complessivo dell’opera. 

C Costo medio di un uomo - giorno (come di seguito precisato) 
 

I l  costo medio di  un uomo - g iorno è  la  media di  costo,  tra  l ’operaio special izzato,  

l ’operaio qualif icato  e l ’operaio comune (manovale)  prevista  dal  prezziar io della 

Camera di  Commercio di  Cagl iar i .  

Operaio Costo orario 

Operaio specializzato €uro                        25,82 

Operaio qualificato €uro                        24,19 

Manovale specializzato, operaio comune €uro                        21,97 

Valore Medio €uro                        23,99 

 
 

Costo di un Uomo/Giorno Calcolo 

Ore di lavoro medie previste dal CCNL N. 8 

Paga oraria media €uro                        23,99 

Costo medio di un Uomo / Giorno (Paga oraria media X 8ore) €uro                      191,92 
 

In via convenzionale possiamo stabilire che il rapporto U/G è dato dalla seguente formula: 

Rapporto U/G. = (A x B)/C 

Ipotesi calcolo: 

Importo lavori presunto di: 110.000,00 Valore (A) 

Stima dell’incidenza della mano d’opera in %  35% Valore (B) 

Costo medio di un Uomo – Giorno 300.000 Valore (C) 

 

(4.678.534,50 x 35%) 
Rapporto U/G.              = 

191,92*1.265 

= 6744 

 

In base alla stima eseguita, per i rischi presenti e per la presenza di più di 1 impresa anche non 

contemporanea per il progetto in esame è necessario predisporre il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai 

sensi del D.Lgs. 81/08 e  ss.mm.ii.. 
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Sarà comunque necessario che l'impresa rediga il Piano Operativo di sicurezza per il quale nel quadro 

economico saranno previsti i relativi oneri non soggetti a ribasso d’asta. 

3. DESCRIZIONE DELL’OPERA E ANAGRAFICA DI CANTIERE  

A) Caratteristiche dell’opera  

Gli  interventi  consistono nel completamento del Campus del la Scienza e  della Tecnica e 

dell ’Ambiente ubicato in local ità  “Matta Masonis” in Comune di  Selargius.  Parte 

dell ’area del  Campus e del le strutture in  esso previste r icadono altresì  anche nel 

territor io comunale di  Monserrato. 

Sintet icamente gl i  interventi  previst i  r isultano essere i  seguenti:  

−  Esecuzione rete di  a l imentazione idrica del  Campus 

−  Esecuzione impianti  d i  approvvigionamento idr ico in parte al imentati  dal la  rete del  

consorzio di  bonif ica  (acqua grezza) che approvvigionerà la rete antincendio,  

impianto di  irr igazione con relat iv i  serbatoi  di  accumulo,  serviz i  igienici  (W.C.)  ed in 

parte al imentati  da rete potabi le ad uso al imentare con approvvigionamento 

proveniente da pozzo esistente ovvero tramite fornitura di  acqua potabi le mediante 

serviz io di  approvvigionamento esterno;  

−  Esecuzione intervent i  di  s istemazione a verde  

−  Esecuzione (completamento) camminamenti  pedonali  

−  Esecuzione (completamento) camminamenti  carrabi l i  

−  Intervento di  r istrutturazione pesante con demolizione e re lat iva r icostruzione, nel  

r ispetto della sagoma e volumetria preesistente di  n.  3 fabbricati  da destinare uno a  

Sale Esposit ive (fabbricato n. 5)  i l  secondo a laboratori  archeologici  (fabbricato n. 6)  

ed i l  terzo destinato a  infopoint e serv iz i  pubbl ic i  ( fabbricato n. 4) ;  

−  Intervento di  nuova edif icazione di  complessiv i  DUE fabbricat i  da destinare uno a 

centro integrato per l ’ infanzia ( fabbricato n.  1)  e  i l  secondo a centro formazione con 

relativ i  laboratori  (fabbricato n. 2);  

−  Intervento di  demoliz ione di  ulter iori  t re fabbricati  ident if icati  ai  numeri  15/17/22;  

−  Intervento di  real izzazione camminamento dalla v iabi l ità esistente al  cancel lo posto 

su terr itorio del  comune di  Monserrato;  

−  Intervento di  completamento degli  “scavi  archeologic i”  sul l ’area indicata nella 

planimetria generale.  
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B) Indirizzo del cantiere : CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E  DELL’AMBIENTE LOC.  

MATTA MASONIS (SELARGIUS):  Durata presunta dei  lavori  2 anni Ammontare 

complessivo presunto dei lavor i  di  € 4.678.534,50 .  I l  contesto in cui  è local izzato i l  

cantiere è quello proprio del  Campus conseguente al la ult imazione dei  lavori  del  1 lotto 

e rappresentato dal la  documentazione fotografica a l legata. Gl i  interventi  previst i  in 

progetto r isultano per la maggior  parte  in area c ircoscr itta  la real izzazione dei 

fabbricati  nuovi ovvero la r istrutturazione di  quel l i  esistenti ,  mentre i  lavor i  in ambito 

esterno ai  fabbr icati  attengono al la real izzazione del le rete tecnologiche interne e 

della s istemazione a verde con i  relativ i  impiant i .  

Risultano altresì  identif icati  g l i  intervent i  “esterni”  re lat iv i  a l la  real izzazione dei  

camminamenti  pedonal i  ovvero dei camminamenti  carrabil i  compreso altresì  

l ’ intervento di  manutenzione dei percorsi  es istenti .  

C) Gli enti coinvolti  

C.1) Committente Ragione sociale:  COMUNE DI SELARGIUS  
 

4. COMPITI, RESPONSABILITA’ E AUTORITA’ DI CANTIERE  

A) Ruoli e responsabilità  

Committente  

Le attribuzioni del  Committente sono previste nella  legislaz ione corrente ed in 

particolare sono quelle:   

−  di organizzare i l  progetto esecutivo onde ottenere che durante i l  suo svi luppo si  

tengano in conto i  princ ipi  e le  misure general i  per la sa lute  e la s icurezza dei  

lavoratori  prevedibi lmente dest inat i  al la real izzazione del le opere;   

−  di programmare tempi e procedure di  esecuzione delle  opere onde consentire agl i  

operatori  costruttori  di  p ianif icare la real izzazione del le opere in modo da 

assicurare le condizioni di  s icurezza e di  igiene dei lavoratori  previst i .   

E '  i l  soggetto per conto del quale l ' intera opera v iene real izzata,  indipendentemente da 

eventual i  fraz ionamenti  del la sua real izzazione. Nel caso di  appalto di  opera pubblica,  

i l  committente è  i l  soggetto t itolare del  potere decisionale e  di  spesa relativo al la 

gestione dell 'appalto.  La sua individuazione non pone particolar i  problemi,  può anche, 

avendone i  requis it i ,  svolgere le funzioni di  coordinatore s ia per  la progettazione che 

per l 'esecuzione. I l  Committente è esonerato dal le responsabi l ità connesse 
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al l 'adempimento degl i  obbl ighi  l imitatamente al l ' incar ico conferito al  Responsabile  dei  

Lavori.   

Responsabile dei  lavori   

Le attribuzioni del  responsabile  dei  lavori ,  di  seguito denominato RdL,  sono previste 

nella legis laz ione corrente ed in particolare sono quel le:   

-  di organizzare i l  progetto esecutivo onde ottenere che durante i l  suo svi luppo si  

tengano in conto i  princ ipi  e le misure general i  per la  salute  e la s icurezza dei  

lavoratori  prevedibi lmente dest inat i  al la real izzazione del le opere;   

-  di programmare tempi e procedure di  esecuzione del le opere onde consent ire agl i  

operatori  costruttori  di  pianif icare la real izzazione del le opere in modo da 

assicurare le condizioni di  s icurezza e di  igiene dei lavoratori  previst i ;   

-  verif icare l ’ idoneità tecnico-profess ionale delle imprese aff idatarie,  del le imprese 

esecutr ici  e dei  lavoratori  autonomi con le modalità di  cui  al l ’al legato XVII  del  

D.Lgs.  81/08;    

-  richiedere al le imprese esecutr ici  una dichiarazione dell ’organico medio annuo, 

dist into per quali f ica,  corredata dagl i  estremi del le denunce dei lavoratori  

effettuate a l l ’ Ist ituto nazionale della previdenza socia le ( INPS) ,  al l ’ Ist ituto  

nazionale assicurazione infortuni sul  lavoro ( INAIL)  e a l le casse edil i ,  nonché una 

dichiarazione relat iva al  contratto col lett ivo st ipulato dal le organizzazioni s indacali  

comparativamente più rappresentative,  appl icato ai  lavoratori  dipendent i.   

I l  RdL può anche, avendone i  requis it i ,  svolgere le  funzioni di  coordinatore sia per la 

progettazione che per  l 'esecuzione.  

Coordinatore per la progettazione del l ’opera  

E' i l  soggetto,  di  seguito denominato CSP, incaricato,  dal  Committente o dal  

Responsabi le dei  Lavori ,  del l 'esecuzione dei  compit i  d i  cui  a l l 'art .  91 del  D. Lgs .  81/08. 

I l  CSP redige,  contestualmente al la progettazione, un Piano di  S icurezza e di  

Coordinamento (PSC)  ed un Fascicolo contenente le informazioni ut i l i  a i  f in i  del la 

prevenzione e della protezione dai  r ischi  cui  sono esposti  i  lavoratori .   

Coordinatore per l ’esecuzione del l ’opera  

Le attribuzioni del  coordinatore in fase di  esecuzione sono quelle previste dal l ’  art.  92 

del  D.Lgs.  81/08:   

-  verif icare,  con opportune azioni di  coordinamento e control lo,  l 'applicazione, da 
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parte del le imprese esecutr ici  e  dei  lavoratori  autonomi,  del le disposiz ioni  loro  

pertinent i  contenute nel PSC e la corretta applicazione del le relative procedure di  

lavoro;   

-  verif icare l ' idoneità del  piano operativo di  s icurezza (POS) delle imprese,  da 

considerare come piano complementare di  dettagl io del  PSC,  assicurandone la 

coerenza con quest’ult imo, e adeguare i l  PSC e i l  fascicolo,  in relaz ione 

al l 'evoluzione dei lavori  ed al le eventuali  modif iche intervenute,  valutando le  

proposte del le imprese esecutric i  dirette a migl iorare la s icurezza in cant iere,  

nonché verif icare  che le imprese esecutric i  adeguino,  se necessario,  i  r ispettiv i  

piani  operativ i  di  s icurezza;   

-  organizzare  tra  i  datori  d i  lavoro, iv i  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la 

cooperazione ed i l  coordinamento del le att iv ità nonché la loro reciproca 

informazione;   

-  verif icare l 'attuazione di  quanto previsto negli  accordi t ra le parti  social i  a l  f ine di  

real izzare i l  coordinamento tra i  rappresentant i  de l la s icurezza f inal izzato a l  

migl ioramento del la s icurezza in cantiere;  

-  segnalare a l  committente o al  RdL,  prev ia contestazione scr itta al le imprese e ai  

lavoratori  autonomi interessat i ,  le  inosservanze al  D.Lgs.  81/08, e al le prescrizioni 

del  PSC e proporre la sospensione dei lavori ,  l 'a l lontanamento del le imprese o dei  

lavoratori  autonomi dal  cantiere,  o la r isoluzione del contratto;  

-  sospendere in caso di  pericolo grave e  imminente,  direttamente riscontrato,  le 

s ingole lavorazioni f ino al la ver if ica degli  avvenuti  adeguamenti  effettuati  dal le  

imprese interessate.  

Direttore dei  lavori   

Oltre a l le  att iv ità e  ai  compiti  espressamente demandatigl i  da Leggi  e Norme vigenti ,  e  

a quelle speci f iche in forza del  contratto con i l  Committente,  i l  Direttore dei  Lavori  (DL) 

è chiamato a cooperare con i l  CSP ed i l  CSE per l ’attuazione del le misure dì  s icurezza 

onde ottenere l ’effett iva attuazione delle misure di  s icurezza previste nel  piano 

aff idate a l l ’att iv ità del  CSE. Inoltre,  a i  sensi  del  DPR 207/10 i l  Direttore dei  Lavori  ha 

anche i l  compito di  verif icare per iodicamente i l  possesso e la regolarità da parte  

dell ’Appaltatore della documentazione prevista dal le leggi  v igent i  in mater ia di  obblighi  

nei  confronti  dei  dipendent i.   
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Datore di  lavoro  

Al Datore di  Lavoro competono i  compiti  indiv iduati  dal la v igente normativa,  ed in 

particolare  quell i  sancit i  dal  D.Lgs.  81/08,  in  quanto t itolare  dei  poter i  i l l imitati  d i  

gestione e di  spesa in mater ia di  s icurezza ed igiene del lavoro. Secondo quanto 

previsto dal  D.Lgs.  81/08, Appaltatore,  Subappaltator i  ed eventuali  lavoratori  autonomi 

sono tenuti  ad attuare quanto prescritto nel  presente piano e nei  suoi aggiornamenti .  

Nella fase di  progettazione delle opere da real izzare,  in particolare al  momento delle 

scelte tecniche, nel l 'esecuzione del progetto e nel l 'organizzazione delle operazioni di  

cantiere,  c i  s i  atterrà  ai  principi  e  al le misure general i  d i  tutela  di  cui  al l 'art icolo 15 del 

D.Lgs.  81/08. Ciascun Datore di  Lavoro delle  imprese che concorrono al la real izzazione 

dell ’opera (Appaltatore e Subappaltatori)  deve:  

−  impegnars i  a r ispettare tutte le normative in v igore sul la s icurezza e salute dei  posti  

di  lavoro, applicando le prescrizioni di  legge, la buona tecnica e le eventual i  

disposiz ioni contenute nei contratt i  co l lett iv i  di  lavoro applicabil i ;   

−  sottoscrivere per  accettazione, pr ima della consegna dei lavori ,  i l  presente piano;   

−  redigere o far redigere i l  piano operat ivo di  s icurezza att inente al le propr ie scelte  

autonome e relative responsabi l ità  nel l 'organizzazione del cantiere e 

nell 'esecuzione dei lavori ,  conforme al  DPR 222 del  2003 ( Al legato XV del D.Lgs. 

81/08);  la redazione di  tale piano e l ’accettazione del Piano di  Sicurezza e 

Coordinamento costituiscono adempimento al le  disposizioni di  cui  al l ’art .  17,  

comma1, lettera a),  art.  18,  comma 1 lettera z)  e art .  26,  commi 1,  lettera b),  e 3 

del  D.Lgs.  81/08;   

−  delegare i l  Direttore di  Cantiere o i l  Capocantiere a rappresentarlo nell 'ambito del  

cantiere per gl i  aspett i  att inent i  al la s icurezza;   

−  adottare le misure conformi a l le prescriz ioni di  cui  al l 'a l legato XII I  del  D.Lgs.  81/08, 

s ia per i  post i  d i  lavoro nei cant ieri  al l ' interno dei local i ,  s ia  per i  posti  di  lavoro 

al l 'esterno dei local i ;   

−  predisporre l ’accesso e la rec inzione del  cantiere con modal ità chiaramente vis ibi l i  

ed individuabi l i ;   

−  curare la disposiz ione o l ’accatastamento di  mater ial i  o  attrezzature in modo da 

evitarne i l  crol lo o i l  r ibaltamento;   

−  curare la protezione dei lavorator i  contro  le inf luenze atmosferiche che possono 
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compromettere la loro sicurezza e la loro salute;   

−  curare le condiz ioni di  r imozione dei material i  pericolosi ,  previo,  se del  caso,  

coordinamento  

con i l  Committente o i l  responsabile dei  lavori;   

−  curare che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detr it i  e del le macerie avvengano 

correttamente;   

−  osservare le misure general i  d i  tute la di  cui  al l 'art .  95 del  D.Lgs.  81/08, e curare,  in 

particolare:   

1)  i l  mantenimento del cantiere  in condiz ioni ordinate e di  soddisfacente salubrità;   

2)  la scelta dell 'ubicazione di  posti  d i  lavoro tenendo conto delle  condiz ioni di  

accesso a tal i  post i ,  definendo vie o zone di  spostamento o di  c ircolazione;   

3)  le  condiz ioni di  movimentazione dei var i  material i ;   

4)  la manutenzione, i l  control lo prima dell 'entrata in servizio  e i l  control lo 

periodico degli  impianti  e dei  disposit iv i  al  f ine di  el iminare i  d ifett i  che possono 

pregiudicare la s icurezza e la salute dei  lavoratori;   

5)  la del imitazione e l 'a l lest imento del le zone di  stoccaggio e di  deposito dei  var i  

material i ,  in particolare quanto si  t ratta di  materie e di  sostanze pericolose;   

6)  l 'adeguamento, in funzione dell 'evoluzione del cantiere,  del la durata effett iva da 

attribuire ai  vari  t ip i  d i  lavoro o fasi  di  lavoro;   

7)  la cooperazione tra datori  di  lavoro e lavoratori  autonomi;   

8)  le  interazioni con le att iv ità che avvengono sul  luogo, al l ' interno o in prossimità  

del  cantiere;   

9)  consultare preventivamente i  rappresentanti  dei  lavoratori  per la s icurezza sui  

contenut i  del  Piano di  Sicurezza e Coordinamento e sul  Piano Operativo di  

Sicurezza. Tal i  rappresentant i  hanno i l  d ir it to di  r icevere i  necessari  chiar imenti  

sui  contenut i  dei  piani  sopra detti  e  di  formulare proposte a l  r iguardo;  inoltre,  

essi  devono essere consultat i  prevent ivamente sul le  modif iche signif icat ive da 

apportarsi  ai  piani .   

Inoltre,  i l  Datore di  Lavoro di  c iascuna impresa:   

−  designa i l  Responsabile del  Servizio di  Prevenzione e Protezione e  nomina i l  Medico 

Competente,  ed in generale adempie a tutt i  gl i  obbl ighi  propri  del  datore di  lavoro,  

in quanto direttore dell ’unità produttiva,  previst i  dal le v igent i  norme in materia di  
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igiene e sicurezza del  lavoro, con partico lare r ifer imento agl i  obbl ighi  sancit i  dal  

D.Lgs.  81/08;   

−  visiona ed accetta i l  P iano Operat ivo di  Sicurezza;  propone al  Responsabi le del  

Serviz io di  Prevenzione e Protezione le modif iche e  le integrazioni  al  piano suddetto 

che si  rendessero necessarie in relazione al l ’andamento dei lavori ;   

−  visiona,  sent ito i l  Responsabile  del  Serv iz io di  Prevenzione e Protezione,  i l  P iano di  

Sicurezza e Coordinamento;   

−  propone al  Coordinatore per l ’esecuzione, se r itenuto opportuno, le modif iche e le  

integrazioni al  PSC che si  rendessero necessarie in re laz ione al l ’andamento dei 

lavori  e per meglio tutelare  l ’ incolumità dei  propri  lavoratori ,  tenuto conto della 

specif ic ità dei  lavori  e  del le tecnologie in possesso;   

−  fa effettuare dal  Responsabi le del  Serv iz io di  Prevenzione e Protezione, o da altro 

tecnico competente,  la valutazione del r ischio da rumore;   

−  predispone quanto necessario in  termini di  personale,  procedure,  materia l i  ed 

attrezzature occorrenti  per l ’attuazione delle misure di  s icurezza previste dal le  

v igent i  normative e dal  piano di  s icurezza,  l imitatamente ai  lavori  eseguit i  dal  

propr io personale;   

−  sensibi l izza e  responsabi l izza,  fornendo adeguata formazione e informazione,  tutto 

i l  personale del l ’ impresa al l ’osservanza attenta e scrupolosa delle norme di  

prevenzione degl i  infortuni;   

−  I l  Datore di  Lavoro dell ’ Impresa Appaltatrice (Committente):  verif ica l ’ idoneità  

tecnico-profess ionale  delle imprese subappaltatric i  e dei  lavoratori  autonomi,  in 

relazione ai  lavori  da aff idare in appalto o contratto d’opera,  anche mediante la  

verif ica dei  seguent i  e lementi:   

1)  registro degli  infortuni;   

2)  registro matricola;   

3)  manodopera special izzata;   

4)  attrezzatura in possesso;   

5)  direttor i  tecnici;   

6)  lavori  eseguit i  precedentemente;   

−  consulenti  esterni;  fornisce preventivamente al le ditte esterne operanti  nel  cantiere  

tutte le informazioni sui  r ischi  speci f ic i  del l ’area in cui  operano,  con esclusione di  
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quel l i  propri  del l ’att iv ità;  coopera con i  datori  di  lavoro delle  imprese esecutrici ,  

compresi  i  subappaltatori ,  a l l ’attuazione della misure di  prevenzione e protezione 

dai  r ischi  sul  lavoro incidenti  sul l ’att iv ità lavorativa oggetto dell ’appalto;  coordina 

con i  datori  d i  lavoro delle imprese esecutric i ,  g l i  interventi  di  protezione e 

prevenzione dai  r ischi  cui  sono espost i  i  lavoratori ,  informandosi  reciprocamente 

anche a l  f ine di  el iminare i  r ischi  dovut i  al le interferenze tra i  lavoratori  del le  

diverse imprese coinvolte nell ’esecuzione dell ’opera compless iva.   

Direttore di  cantiere e Responsabile di  cantiere  

Visiona i l  P iano Operativo di  S icurezza;   

Propone al  Datore di  Lavoro e al  Responsabile del  Servizio di  Prevenzione e Protezione 

le modif iche e le integrazioni al  p iano suddetto che si  rendessero necessarie in 

relazione al l ’andamento dei lavori .  Segnala al  Datore di  Lavoro quanto necessario per i l  

reper imento di  material i  ed attrezzature occorrenti  per l ’attuazione delle  misure di  

s icurezza previste dal le v igenti  normat ive e dal  piano di  s icurezza,  l imitatamente a i  

lavori  eseguit i  dal  proprio personale,  anche su indicazione delle  funzioni subordinate. 

Ha la responsabi l ità del la gestione tecnico esecutiva dei  lavori ,  cosi  come risultano nel 

Programma dì  esecuzione dei  lavori  e negl i  al legati  ad ogni fase lavorativa del  presente 

PSC. Veri f ica,  con l ’ausi l io  del  RSPP, la r ispondenza al le norme del le attrezzature di  

lavoro (macchine, impiant i ,  DPI,  …) messe a disposiz ione dei propr i  lavoratori .  

Provvede aff inché tutte le macchine e le attrezzature s iano mantenute in eff ic ienza ed 

uti l izzate in modo corretto e curerà l 'aff issione del la segnaletica di  s icurezza,  di  volta 

in volta,  secondo le esigenze. I l lustra a tutto i l  personale i l  PSC ed i l  POS e ver if ica che 

venga attuato quanto è in  esso contenuto o è regolato dal le  leggi  v igent i  e  dal le  norme 

della buona tecnica. Presiede normalmente al l 'esecuzione del le  Fas i  lavorative ma, in 

sua assenza,  fornisce ai  preposti  tutte quante le istruzioni necessarie al la prosecuzione 

dei lavori  in  s icurezza;  disporrà però che non vengano comunque eseguit i  lavori  con 

rischi  part icolari  o non suff ic ientemente programmati.  Coordina le funzioni subordinate 

e i  responsabil i  del le altre imprese e lavoratori  autonomi operant i  in cant iere,  al  f ine di  

el iminare o r idurre i  r ischi  conseguenti  a l le interferenze tra le lavorazioni,  nel  r ispetto 

del  piano di  s icurezza e coordinamento.  Mette a disposiz ione dei lavoratori  i  necessari  

DPI.   

Capo cantiere  
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Cura l ’attuazione delle misure di  s icurezza previste dal le norme in vigore e secondo le 

disposiz ioni  impartite  dal la Direzione del cantiere  anche tramite  i l  piano di  s icurezza.  

Sospende i l  lavoro qualora a  suo giudiz io,  in determinate condiz ioni,  la  prosecuzione 

dello stesso s i  r ive lasse pericolosa per l ’ incolumità dei  lavoratori  o  di  terzi .  Control la la 

buona esecuzione del le opere provvisional i  ed interv iene ove necessario per i l  loro 

r iprist ino. Ver if ica la  corretta uti l izzazione e lo  stato di  eff ic ienza di  impianti  ed 

attrezzature,  provvedendo, ove necessario ,  al la manutenzione.  Verif ica lo stato di  

manutenzione delle piste di  cantiere,  del le  recinzioni e del le del imitazioni di  cant iere 

nonché della re lativa segnaletica e ne dispone gl i  interventi  di  r iprist ino eventualmente 

necessar i .  Autorizza g l i  access i  al  cantiere di  personale e mezzi  estranei,  disponendo, 

se necessario,  personale preposto al  controllo e alla direzione delle manovre.  

Responsabile del  servizio di  prevenzione e protezione  

Collabora con i l  Datore di  Lavoro nell ’ individuare e valutare i  r ischi  connessi  con le 

att iv ità di  cant iere e nel  determinare le relative misure di  salvaguardia dell ’ incolumità 

dei  lavoratori  e la salubr ità degl i  ambienti  d i  lavoro, nel  r ispetto della v igente 

normativa,  sul la base del  PSC e  del la specif ica conoscenza dell ’organizzazione del 

cantiere. Aggiorna le  misure di  prevenzione in re lazione ai  mutamenti  nel le att iv ità 

lavorative,  su proposta e di  concerto con i l  datore di  lavoro;  verif ica,  attraverso vis ite 

periodiche al  cantiere,  i l  r ispetto sul  luogo di  lavoro delle disposizioni normat ive in 

materia di  prevenzione degli  infortuni ,  anche secondo quanto riportato nei piani  di  

s icurezza,  redigendo relazioni  sul lo stato di  s icurezza del  cantiere e sul le eventuali  

azioni da intraprendere. Ass iste i l  Direttore di  Cant iere nelle v is ite ispettive e nei  

control l i  effettuati  dagl i  organi preposti  al la v igi lanza in mater ia  di  igiene e sicurezza 

del  lavoro.  

Medico competente  

Collabora con i l  Datore di  lavoro e con i l  Responsabi le del  servizio prevenzione e 

protezione al la predisposiz ione dell ’attuazione del le misure di  s icurezza. Effettua gl i  

accertament i  sanitar i  preventiv i  e periodic i .  Esprime i  g iudizi  d i  idoneità a l la mansione 

specif ica sui  lavorator i .  Ist ituisce ed aggiorna, sotto la propria responsabil ità,  per ogni  

lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria,  una cartel la sanitaria e di  r ischio da 

custodire presso i l  cantiere  con salvaguardia del  segreto professionale.  Fornisce a i  

lavoratori  le informazioni sul  s ignif icato degli  accertament i  sanitari  cui  sono sottoposti  
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e  sul la necess ità di  sottoporsi  ad accertamenti  sanitari  anche dopo la cessazione delle 

lavorazioni  che comportino l ’esposiz ione ad agent i  con effett i  a  lungo termine.  Informa 

i  lavoratori  dei  r isultati  degl i  accertamenti  sanitari  a cui  s i  sono sottoposti .  Visita i l  

cantiere congiuntamente al  responsabile del  servizio di  prevenzione e protezione 

almeno due volte a l l ’anno e partecipa a l  programma del control lo dell ’esposizione dei 

lavoratori .  Collabora con i l  Datore di  Lavoro al la predisposiz ione del serviz io di  pr imo 

soccorso. Collabora con i l  Responsabile del  Servizio di  Prevenzione e Protezione 

al l ’att iv ità di  formazione ed informazione dei lavorator i .   

Assistenti  e capisquadra  

Organizzano e coordinano i l  lavoro nelle aree di  propria competenza,  nel  r ispetto del le  

dirett ive impart ite dai  loro superior i ,  rendendo edotti  i  lavoratori  dei  r ischi  cui  sono 

sottoposti  ed esigendo l ’osservanza delle  norme antinfortunist iche. Control lano i l  

lavoro dei subappaltatori  nel le aree di  propria competenza,  secondo quanto disposto 

dai  superior i ,  coordinando l ’att iv ità con i l  personale preposto a l la s icurezza delle  altre 

imprese;  Segnalano immediatamente a i  superior i  eventual i  anomalie di  macchine ed 

attrezzature e ogni altra possibi le condizione di  per icolo;  Gestiscono, nel  r ispetto delle 

dirett ive impart ite loro dai  super iori  e secondo le procedure predisposte,  l ’att iv ità di  

coordinamento in caso di  emergenza e  di  evacuazione del l ’area nell ’ ipotes i  di  per icolo 

grave ed imminente.  Obbligano i  lavoratori  ad indossare i  disposit iv i  d i  protezione 

individuali ,  secondo quanto previsto dal le v igenti  norme di  legge.  

Rappresentante dei  lavoratori  per la s icurezza  

I l  Rappresentante dei  Lavoratori  per la Sicurezza,  eletto dai  lavoratori ,  ha i  seguenti  

compiti ,  sancit i  dal  D.Lgs 81/08:   

-  accede a i  luoghi di  lavoro in cui  s i  svolgono le lavorazioni;   

-  è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine al la valutazione dei 

r ischi  e a l l ’ individuazione, programmazione, real izzazione e verif ica della  

prevenzione nel cantiere;   

-  è consultato sul la designazione degli  addetti  al  servizio di  prevenzione,  al la 

prevenzione e lotta agl i  incendi,  al  primo  

-  soccorso e al l ’evacuazione del l ’area di  cantiere;   

-  è consultato in merito al l ’organizzazione della formazione ed informazione dei  

lavoratori;   
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-  riceve le informazioni e la documentazione in materia di  s icurezza nel  cantiere;   

-  promuove l ’elaborazione, l ’ individuazione e l ’attuazione delle  misure di  

prevenzione;   

-  partec ipa al le r iunioni  periodiche di  s icurezza;   

-  formula osservazioni in occasione del le v is i te degl i  organi  di  v ig i lanza;   

-  fa proposte in merito al l ’att iv ità di  prevenzione.  

Manodopera propria  

-  Obbl ighi  del  personale  di  cantiere:   

-  osservanza del PSC e di  tutt i  gl i  obblighi  e doveri  posti  a carico dei  lavoratori  dal le 

norme di  legge, ed attuazione di  tutte le altre disposiz ioni impartite dal  Direttore 

di  Cantiere,  Capo cant iere e dai  preposti  incaricat i ;  

-  divieto assoluto di  r imuovere o modif icare le  protezioni e i  disposit iv i  d i  s icurezza;   

-  -so costante dei mezzi  personal i  di  protezione necessari ,  s ia quell i  in dotazione 

personale che quell i  fornit i  per lavori  part icolari ,  secondo le istruzioni r icevute e 

segnalazione a l  d iretto superiore del le eventual i  insuff ic ienze o carenze.  

In particolare i l  lavoratore:   

-  Osserva scrupolosamente le  istruzioni impartite dai  super iori  ai  f ini  del la  

protezione col lett iva ed individuale;   

-  si  ast iene dal  tenere comportamenti  o compiere azioni che possano creare 

situazioni di  pericolo per sé e per gl i  al tr i ;  -non compie di  propr ia iniziat iva 

operazioni o manovre che non sono di  propr ia competenza;   

-  segnala immediatamente ai  propr i  superior i  l ’esistenza di  possibi l i  fonti  di  pericolo 

e eventual i  anomalie di  funzionamento di  macchine ed attrezzature;   

-  rispetta la segnaletica di  s icurezza esposta in  cant iere nel le immediate vic inanze 

del luogo di  lavorazione a cui  fanno r ifer imento;   

-  si  prende cura ed uti l i zza in modo appropriato i  disposit iv i  d i  protezione individuale 

messi  a disposizione dal la direzione del cantiere,  secondo le disposiz ioni impartite 

dagli  assistent i  ed in generale nei  cas i  previst i  dal le v igent i  norme di  legge e dal 

piano di  s icurezza.   

Lavoratore autonomo  

E' i l  soggetto che concorre con la  propria att iv i tà profess ionale al la real izzazione 

dell 'opera senza vincolo di  subordinazione. Compiti  del  Lavoratore Autonomo sono: 
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-  trasmettere a l  Responsabile  dei  Lavori  copia del  cert i f icato di  iscr iz ione a l la  

Camera di  Commercio;  

-  applicare le  disposizioni a loro pertinenti  contenute nel piano di  s icurezza e  

coordinamento la corretta appl icazione del le relat ive procedure di  lavoro (D.Lgs.  

81/08);   

-  uti l izzare le attrezzature di  lavoro in conformità al le disposizioni del  D.Lgs.  n.  

81/08;     

-  uti l izzare i  D.P. I .  conformemente a quanto previsto dal  D.Lgs.  n.  81/08;   

-  adeguars i  a l le disposiz ioni del  Coordinatore per l 'Esecuzione. Non sono da 

intenders i  lavoratori  autonomi,  bensì  imprese anche se non formalmente costituite,  

quei soggett i  che hanno al le propr ie dipendenze altr i  lavorator i ,  anche se semplic i  

apprendist i ,  o  che col laborano con altr i  soggetti  a l la  real izzazione del lo stesso 

lavoro. Non sono da intenders i  lavorator i  autonomi,  bensì  dipendent i  d i  fatto,  

soggetti  che svolgono i l  lavoro senza autonomia e senza mezzi  propri .   

5. ANALISI DEL CONTESTO E VALUTAZIONE DEI RISCHI  

Per caratter ist iche delle opere i l  cantiere s i  configura come EDILE,  pertanto sin d’ora 

occorrerà prestare la  massima attenzione al le fasi  di  lavorazione in cui  i l  cant iere 

r isulta adiacente a l la v iabi l ità di  uso pubblico ut i l izzata dal la struttura 

dell ’Osservator io astronomico, onde evitare r ischi  di  investimento,  caduta di  

material i ,  ovvero in generale r ischi  trasmessi  dal  cantiere al l ’ambiente esterno .   

Sarà indispensabi le nel la predisposizione del progetto esecutivo e del  PSC, una 

adeguata fasizzazione ,  in quanto trattas i  di  intervento in presenza di  utent i  terz i .  Sarà 

pertanto necessaria una attenta programmazione degli  interventi ,  prevedendo le 

eventuali  modifiche al la viabi l ità di  cantiere da riservare agl i  utenti  del l ’osservatorio 

astronomico in relazione al lo svi luppo del cantiere. Pertanto sarà indispensabile una 

adeguata segnalazione e la predisposizione del le opere di  protez ione adeguate al  f ine 

di  canalizzare l ’utenza in sicurezza .  Occorrerà prevedere quindi:   

a)  l ’ut i l i zzo di  idonei DPI;   

b)  segnaletica vert icale per la segnalazione del cantiere posta a l la distanza adeguata;  

c)  opere provvis ional i  e di  protezione per  i l  passaggio di  personale esterno a l  

cantiere;  
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Si  segnala la necess ità  di  evitare r ischi  di  caduta dal l ’alto ovvero di  cadute di  material i  

per cui  dovranno essere messi  in atto disposit iv i  per  evitare  infortuni specif ic i  (es .  

ponteggi,  uso di  c inture di  s icurezza,  percorsi  pedonal i  protett i ,  ecc.) .   

Si  r i leva come per l ’area di  intervento (ex polveriera) s ia stata effettata la bonif ica 

precauzionale di  ordigni esplosiv i  residuat i  bel l ic i ,  con verbale  di  constatazione di 

avvenuta bonif ica (verbale n.  340) r i lasciato dal l ’ Ispettorato  della Infrastrutture  

dell ’Eserc ito (10° Rep.  Infrastrutture) in data 06.09.2010.  

Per quanto riguarda le interferenze con i  sottoservizi  esistent i ,  per i  qual i  sono state 

al legate le tavole degli  AS Bui lt  r i lasc iate dal le imprese esecutric i  degl i  intervent i  già 

attuati  e col laudat i ,  s i  precisa che, in fase di  redazione del progetto def init ivo ed 

esecutivo,  s i  dovrà comunque redigere un piano di  coordinamento per poter effettuare 

le lavorazioni necessarie operando ove possibi le tratt i  in variante e/o spostamenti  

temporanei per mettere in s icurezza le aree di  cant iere. Resta inteso che, tutte le 

interferenze riguardanti  cavi  elettric i  aerei  eventual i ,  s iano essi  di  B.T.  e/o M.T. 

dovranno essere ass icurate distante di  s icurezza dai  mezzi  meccanici  qual i  Grù,  

Escavatori  ecc.,  operando innalzamento dei var i  tra l icci  interessati  e/o spostamento 

delle  l inee.  Per quanto riguardano i  cavi  elettr ic i  interrati ,  o  altre interferenze 

interrate,  pr ima di  eseguire qualunque operazione di  movimento terra e/o di  scavo, l ’  

Impresa ha l ’obbligo di  effettuare un r i l ievo dettagl iato  del la  posa degli  stessi  ed 

operare se necessar io con estrema cautela anche con interventi  a mano per  visual izzare 

la loro posizione. In generale,  nel l ’ambito  della redazione del piano di  s icurezza e 

coordinamento in fase di  progettazione esecutiva del le opere,  o ltre a l l ’ottenimento da 

parte di  tutt i  gl i  Ent i  interessat i  dal le  r isposta sul le interferenze di  propria competenza 

e le decisioni c irca la  loro possibi le r isoluzione,  dovrà essere adottato un criter io di  

valutazione che consenta di  l imitare  e/o el iminare totalmente la causa dei  r ischi  

present i  e  potenzia l i .  In presenza di  l inee elettriche aeree in media ed bassa tensione, 

presenza di  cabine elettriche in esercizio,  ovvero in presenza di  r ischio di  folgorazione 

– elettrocuzione, è necessar io procedere,  sentito l ’ente gestore per competenza 

territor iale:   

a)  In alcuni casi  non necessitano opere. E ’  fatto comunque obbl igo di  eseguire  

monitoraggio e segnalazione l inea su tutte  le aree in intervento,  predisporre portal i  

di  sagoma in corrispondenza delle intersezioni del la att iv i tà di  cantiere con le l inee 
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esistent i;  

b)  nessuna lavorazione può essere intrapresa prima del  completamento delle opere di  

r isoluzione del l ' interferenza (ove previsto);   

Si  r icorda inoltre che è vietato eseguire lavori  in  pross imità di  l inee elettr iche aeree a 

distanza inferiore a (cfr.  tab.1 a l legato IX -  D.Lgs.  81/08):  -3.50 m per l inee di  bassa 

tensione;  -5.00 m per l inee di  media tensione;  -7.00 m per l inee di  alta tensione.  

Nel caso in cui  s i  renda necessar ia la lavorazione in presenza di  tal i  l inee in tensione, 

dovranno essere adottate le seguent i  procedure di  s icurezza:   

-  Ad una distanza di  5,00 m ( in pianta) su entrambi i  lat i  è v ietata l ’effettuazione di  

qualsiasi  lavorazione iv i  compreso i l  transito di  qualsiasi  automezzo. Le aree 

individuate nelle planimetrie di  seguito al legate con ret ino azzurro devono,  

pertanto essere segregate con recinzione inval icabile  e con segnaletica di  div ieto di  

transito e di  accesso (posiz ionare eventualmente cumuli  d i  terra  esternamente al la  

recinzione stessa);   

-  Ad una distanza di  15,00/20,00 m dal l imite precedentemente individuato è vietata 

l ’effettuazione di  qualsiasi  lavorazione ed i l  transito di  mezzi  d’opera che in caso di  

r ibaltamento possano venire a contatto con la l inea in tensione.  

-  I l  calcolo delle distanza è stato effettuato prendendo in considerazione un mezzo di  

altezza media 8,00 m con un dis l ivel lo posit ivo di  2,00/4,00 m; ove i l  mezzo d’opera 

superasse ta le quota ed i l  dis l ivel lo fosse superiore ta le fascia dovrà essere 

ampliata a seguito di  apposita valutazione dei r ischi;  i l  l imite delle fascia indicata 

deve essere f is icamente segnalato mediante la posa di  carte l lonist ica ben vis ibi le a i  

margini  del le piste di  cantiere.  

Non si  prevede part icolare emissione di  agenti  inquinant i  mentre non si  segnala a lcun 

pericolo di  caduta di  oggetti  dal l ’alto se  non per g l i  addetti  che opereranno in cant iere 

e che dovranno pertanto essere inderogabi lmente munit i  di  elmetto e idonei DPI.  In 

merito ad una prima valutazione generale  dei  r ischi  del le principal i  lavorazioni,  s i  

r imanda al l ’a l legato 1:  anal is i  dei  r ischi  del le  s ingola att iv ità.   

6. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

6.1 NORME PER LA REALIZZAZIONE DEI CANTIERI  

I l  “cant iere” è un ambiente di  lavoro complesso,  che deve contemperare due aspetti  
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important issimi:  da un lato la s icurezza dei  lavoratori  e dal l ’a l tro la s icurezza degli  

utenti  e di  coloro che vengono in qualche modo a contatto con l ’area interessata dai  

lavori .  Gl i  e lementi  di  cui  tener conto sono:    

-  la natura e la durata del  cantiere ( i  cantier i  di  breve durata presentano diff icoltà di  

pianif icazione prel iminare del l ’ intervento e r ichiedono velocità  di  esecuzione e 

dell ’area interessata dai  lavor i) ;    

-  l ’ importanza del cant iere,  in  funzione degl i  effett i  sul la ci rcolazione;   

-  la local izzazione:  ambito,  extraurbano, urbano;  

-  l ’esecuzione di  lavori  in ambienti  continuamente dif ferent i  e nuovi,  con 

caratter ist iche e posiz ioni var iabil i  condiz ionant i  la s icurezza;   

-  l ’e levata probabi l ità di  real izzazione di  s i tuazioni impreviste,  come ad esempio,  la 

presenza di  sottoservizi  non noti;  

-  L’uti l izzo dei  DPI (disposit iv i  d i  protezione indiv iduale) e  soprattutto dei  DPC 

(disposit iv i  o mezzi  di  protezione col lett iva,  qual i  i l  segnalamento temporaneo).   

Durante l ’esecuzione dei lavori  c i  s i  atterrà al le seguenti  regole general i :     

-  la del imitazione e protezione del le att iv i tà per icolose qual i  scavi,  lavoro con 

macchine operatr ici  e  non, zone con pericolo di  caduta di  oggetti  dal l 'alto o con 

caduta di  persone in profondità,  ecc.;   

-  la protezione dei  pedoni attraverso la  predisposiz ione di  idonee misure di  

s icurezza,  tra cui  la  creazione di  passaggi  protett i  ( lato via veneto);   

-  la v is ibi l ità in quals ias i  condizione s ia diurna sia notturna delle segnalazioni e degl i  

apprestamenti  del le zone di  lavoro;     

-  le  idonee segnalazioni  per i  ve icol i  operativ i ;   

-  l ' idonea segnalazione dei cantieri  mobil i .   

-  protezione degli  operatori  attraverso l 'ut i l i zzo di  idonei indumenti  ad alta v is ibi l ità;  

6.2 NORME COMPORTAMENTALI  

Allo scopo di  control lare periodicamente le misure di  s icurezza adottate,  per 

verif icarne lo stato di  funzionalità,  eff ic ienza e r ispondenza al le  norme legis lat ive  o per 

provvedere al la r isoluzione di  s ituazioni part icolar i  che potrebbero accadere durante lo 

svolgimento dei lavori ,  i l  Coordinatore per la Sicurezza in fase di  Esecuzione 

organizzerà del le r iunioni dedicate al la s icurezza coinvolgendo,  oltre che i l  
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Responsabi le Tecnico  di  cant iere,  anche i l  Direttore dei  Lavori  ed i  Responsabil i  del  

Serviz io di  Prevenzione e Protezione dell ’  Impresa Appaltatrice e del le eventual i  

Imprese subappaltatric i .   

Nello specif ico dovendo comunque garantire l ’att iv ità degli  uff ic i  del l ’osservatorio  

astronomico e dell ’accesso di  tutt i  i  dipendenti  da e per i l  campus ovvero di  v is itator i ,  

nel la gestione degli  ingressi  al  campus l ’ impresa prel iminarmente e con cadenza 

sett imanali  dovrà r ichiedere a l  responsabile  del la struttura l ’orar io di  ingresso e usc ita 

nonché gl i  orar i  previst i  per v is ite di  soggetti  terzi ,  in grado di  consentirgl i  di  poter  

programmare le forniture di  mater ial i  o  i  conferiment i  a discar ica prevedendo che la 

movimentazione dei mezzi  possa avvenire non pr ima di  30 minut i  dal l ’orario di  ingresso 

o successivi  a l l ’orario di  uscita.  S i  r imanda al la fase esecutiva da programmare di  

concerto con i l  direttore degli  uff ic i  del l ’osservator io la predisposiz ione di  un 

programma per la gestione della  movimentazione dei mezzi  da e  per i l  campus ovvero 

per la elaborazione di  v iabi l ità provvisoria pedonale  e carrabi le,  necessar ia per la 

el iminazione di  interferenze spazia l i .  

Le r iunioni avranno luogo ogniqualvolta s ia r itenuto opportuno dal  Coordinatore per  la  

Sicurezza in fase di  Esecuzione e  con cadenza a lmeno mensile tramite semplice  

convocazione te lefonica o a mezzo di  fax .   

Durante le r iunioni verranno trattati  i  seguenti  argomenti:   

-  control lo e veri f ica dell ’attuazione del Piano di  S icurezza;   

-  coordinamento degl i  intervent i ,  con part icolare r iguardo a l le interferenze tra le 

diverse Imprese o fasi  lavorative;   

-  esame di  s ituazioni part icolari ,  dovute a  determinate lavorazioni,  con l ’ indicazione 

di  eventuali  misure preventive f inal izzate al  conseguimento della tute la dei  

lavoratori;   

-  redazione di  rapporti  r iguardant i  eventual i  incidenti  ed infortuni;   

-  esame del le cause che hanno determinato eventuali  inc identi ,  anche senza 

infortunio,  occorsi  nel l ’ambito del  cant iere,  al  f ine di  individuare le misure atte a 

prevenirne i l  r ipetersi ;   

-  promozione ed indir izzo delle att iv ità di  prevenzione e protezione. Di  ogni r iunione 

verrà redatto un verbale.   
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6.3 DELIMITAZIONE, ACCESSI, VIABILITA’  

In ragione delle caratterist iche del progetto,  s i  può ipotizzare un’organizzazione del  

cantiere che preveda l ’al lest imento di  un’area dei serviz i ,  nel  quale troveranno spazio,  

le aree di  deposito material i ,  e  quel le di  deposito mezzi .  la zona mensa,  spogliato i,  cos ì  

pure i  serviz i  ig ienici .  L 'Appaltatore secondo i  termini stabil it i  dal  Capitolato Specia le 

di  appalto dovrà consegnare al la D.L.  ed al  Coordinatore al l 'esecuzione un programma 

della mano d'opera e  delle attrezzature necessarie a l la real izzazione dei lavori  e più 

specif icatamente:  -planimetria  del l 'area del cantiere con indicati:   

1)  t ipologia della recinzione dei cancel l i  di  accesso ed usc ita e della guardiania;   

2)  insta l lazioni mobil i  e  f isse per i l  personale ed i  mezzi  d'opera;   

3)  aree di  stoccaggio material i  e magazzini;   

4)  aree per le lavorazioni  di  cantiere;  

5)  schema del la segnalet ica di  s icurezza.  

6)  certif icazioni del le attrezzature uti l i zzate e per g l i  impianti  di  cantiere;   

7)  piano di  control lo della qualità del le att iv ità  di  costruzione e delle  forniture;   

8)  elenco di  tutt i  i  permessi  ottenuti.   

A) Tipologia della recinzione dei cancelli di accesso e uscita  

Tipo:  L’area oggetto  di  intervento r isulta totalmente del imitata da recinzione e 

pertanto la rec inzione  di  cantiere e i  cancel l i  di  accesso si  r i fer iscono ai  s ingol i  

intervent i  previst i  in  progetto. Segnaletica di  div ieto ed i l luminazione saranno da 

preveders i .  In ogni caso,  prima dell ’ in iz io dei  lavori ,  l ’ Impresa Appaltatrice dovrà 

rendere nota la propria  organizzazione logist ica e,  se del  caso,  le eventual i  aree 

reper ite,  o concesse temporaneamente dal  Committente o da a ltr i  ent i  gestori ,  da 

destinare ai  servizi  general i  di  cant iere qual i  zone di  car ico e scarico dei  mater ial i ,  zone 

di  deposito di  materia l i ,  attrezzature e mezzi  operat iv i .  

B) Entrata e uscita di cantiere  

L’accesso al  cant iere avverrà dal la v iabi l ità  comunale con accesso dal la SS 387 nella 

quale è local izzata l ’accesso dei mezzi  e del  personale. 
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C) Viabilità di cantiere  

La viabi l ità di  accesso al le aree di  cantiere avverrà dal la v iabi l ità orinar ia comunale 

rappresentata con accesso dal la SS 387. Nel la movimentazione dei mezzi  da o verso i l  

cantiere bisognerà attenersi  scrupolosamente al le seguenti  indicazioni:   

-  la velocità dei  mezzi  d'opera nelle aree di  cant iere deve essere tale da non 

costituire,  in quals ias i  condizione di  tempo e vis ibi l ità ,  per icolo per la s icurezza 

delle persone nonché causa di  intralc io al la circolazione stradale.  

-  La sosta dei  mezzi  del l ’ impresa non deve mai essere ostacolo al  transito dei  

veicol i .   

-  Ordine e pulizia caratterizzeranno le aree del lavoro sia esterna al  fabbr icato che 

interna,  aff inché non vi  s iano ostacoli  che possono creare per icolo e disagio al  

personale.  

D) Smaltimento dei rifiuti  

I  r i f iut i  prodotti  nel  cantiere saranno smalt it i  secondo quanto previsto dal la Normativa 

Vigente D.lgs.  205/2010.  

E) Scavi  

Per quanto riguarda gl i  scavi  del  presente progetto,  s i  posso individuare le seguent i 

t ipologie:   

Scavi  di  sbancamento:    

-  per posa di  tubature,  cavidotti ,  pozzett i ,  etc.   

-  per real izzazione fondazioni per struttura in  c.a;   

-  per real izzazione posa serbatoi  acqua impianto antincendio,  r iserve idriche per 

impianti  irr igazione, r iserve per approvvigionamento idrico acqua grezza e per 

acqua ad uso potabile ;  

In generale ,  durante la real izzazione di  scavi,  i  principal i  r ischi  da considerare per i  

lavoratori  sono dovuti  al le seguenti  cause:  

-  presenza di  sottoservizi  (energia e lettr ica,  gas,  acqua potabi le)  nel l ’area 

interessata dal lo scavo;  

-  i l  f ranamento del le pareti  del lo scavo;   

-  i l  contatto degli  operatori  con le macchine operatr ici ;   

-  le  cadute dal  c igl io del lo scavo;   
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-  i l  r ibaltamento delle macchine operatr ici  o la caduta del le stesse entro lo scavo;  

-  la penetrazione di  acqua negl i  scavi;   

-  i l  posiz ionamento di  cumuli  d i  material i  sui  bordi  degli  scavi  con conseguente 

caduta degli  stessi;   

-  i l  rumore;  

-  le  infi l trazioni d’acqua;  

-  le  polveri  f ini  ;  

-  le  infezioni .   

Di  seguito,  s i  analizzano le particolari  s ituazioni  di  scavo.  

Scavi  di  sbancamento  

Nel presente progetto gl i  scav i  di  sbancamento sono prev ist i  per la real izzazione di  

piani  di  posa di  serbatoi   e per la real izzazione del piano di  posa delle fondazione del le 

nuove strutture:  

Modalità operative :  È indispensabile approntare,  opere di  consolidamento e di  

armatura delle  pareti  del lo scavo stesso. Questa situazione assume part icolare  r i l ievo 

negl i  scavi  a sezione ristretta per i  quali  le  pareti  del lo scavo hanno pendenza 

pressoché verticale.  E ’  indispensabile approntare,  quindi ,  opere di  consol idamento e  di  

armatura del le paret i  del lo scavo stesso in modo da impedire che i l  terreno possa 

franare sui  lavoratori  eventualmente presenti  a l l ’ interno del lo scavo e seppell ir l i  

causandone la morte per asfiss ia.   

Lavori  s i  sbancamento con l ’ impiego di  escavatori  meccanici  Per scavi  eseguit i  con 

l ’ impiego di  escavatori  meccanici  s i  intendono quegli  scavi  eseguit i  con ruspe, pale 

meccaniche, escavatori ,  terne e altr i  macchinar i  edi l i  ut i l i zzat i  per effettuare opere di  

movimenti  di  materie.  Quando sono uti l i zzati  macchinar i  di  escavazione deve essere 

vietata la presenza degli  operatori  nel  campo di  azione del l ’escavatore e sul  c igl io del  

fronte di  attacco. I l  posto di  manovra del l ’addetto a l l ’escavatore,  quando questo non 

sia munito di  cabina metal l ica,  deve essere protetto con un sol ido riparo. Ai  lavorator i  

deve essere fatto esplic ito divieto di  avvicinars i  al la base della parete di  attacco. La 

zona superiore del  pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune 

segnalazioni spostabil i  col  proseguire del lo scavo,  in quanto necessario in relaz ione 

al l ’altezza del lo scavo o al le condiz ioni di  accessibi l ità del  c igl io del la platea superiore.  

In presenza di  mezzi  meccanici  è  sempre opportuno:  
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-  non lasciare mai le macchine accese senza operatore a bordo;   

-  non transitare o lasciare macchine in sosta presso i l  c ig l io del lo scavo;   

-  verif icare che le rampe di  accesso a l lo scavo siano adeguate al  t ipo di  macchina 

impiegata;   

-  non usare la macchina in modo improprio. Nello scavo di  pozzi  e di  t r incee 

profondi più di  1,50 m, quando la consistenza del terreno non dia suff ic iente 

garanzia di  stabil ità  anche in relazione al la pendenza del le pareti ,  s i  deve 

provvedere,  man mano che procede lo scavo, al l ’applicazione delle necessarie  

armature di  sostegno.  Nello scavo dei cunicol i ,  a meno che si  t ratt i  di  roccia che 

non presenti  pericolo di  d istacchi,  devono predisporsi  idonee armature per evitare  

franamenti  del la volta e delle paret i .  Queste armature devono essere applicate 

man mano che procede i l  lavoro di  avanzamento;  la loro r imozione può essere 

eseguita in re lazione al  progredire  del  r ivestimento in muratura.  Nel l ’ inf issione di  

pal i  d i  fondazione devono essere adottate  misure e  precauzioni  per evitare che 

scuotimenti  del  terreno producano lesioni o danni a l le opere vic ine,  con pericolo 

per i  lavoratori .   Inoltre è v ietato costruire deposit i  di  materia l i  presso i l  c ig l io 

degl i  scavi .  Qualora questi  deposit i  s iano necessari  per le condiz ioni del  lavoro, s i  

deve provvedere a l le necessar ie puntel lature delle pareti  di  scavo. Presenza di  gas  

negl i  scav i  Quando si  fa uso di  utensi l i  o  di  macchine di  scavo, la  presenza di  reti  

di  servizio può essere causa di  gravi  incidenti.  Nel caso speci f ico in cui  i  lavori  

devono essere effettuati  in pross imità di  gasdotti  o di  l inee e lettr iche sotterranee, 

occorre comunicar lo al l ’azienda erogatr ice e  ottenere le necessarie autorizzazioni.  

E’  consig l iabi le  disporre,  comunque,  di  strumenti  che r ivel ino la presenza di  gas  

nell ’ar ia.  I  lavorator i  devono essere provvist i  d i  apparecchi respiratori  ed essere 

munit i  di  c intura di  s icurezza con bretel le  passant i  sotto le ascel le col legate a funi 

di  salvataggio,  le qual i  devono essere tenue, al l ’esterno dello scavo, dal  personale 

addetto a l la  sorveglianza;  quest’ult imo deve manteners i  in continuo collegamento 

con gl i  operai  al l ’ interno ed essere in grado di  sol levare prontamente i l  lavoratore 

colpito dai  gas.   

-  Organizzazione del  cantiere :  Per  le  opere di  scavo e  di  movimento terra deve 

essere posizionato un idoneo parapetto,  di  altezza minima di  1 m, ad almeno 1 m 

di  distanza dal  c ig l io del lo scavo stesso. Qualora la scarpata sia superiore 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 

E DELL’AMBIENTE 

 

23 

 

al l ’angolo di  decl iv io naturale del  terreno, devono essere predisposte apposte 

armature. La rampa di  accesso al lo scavo deve avere opportune caratter ist iche e 

devono essere predisposte scale  a torre per l ’accesso degl i  uomini a l  fondo. Deve 

essere garantita un ‘area di  lavoro di  a lmeno 1 m tra  la  scarpata del lo scavo e  lo 

spiccato di  fondazione. In presenza di  scavi  profondi oltre i  2  m, per evitare r ischi  

di  caduta dal l ’alto,  s i  devono predisporre  lungo i  bordi apposit i  parapetti ,  alt i  

almeno 1 m, dotati  di  tavola fermapiede di  c irca 20 cm, att i  a impedire la caduta di  

persone e cose a fondo scavo. Lo spazio tra la tavola ferma piede e i l  corrente 

superiore non deve superare i  60 cm. I  parapett i  dovranno poter sopportare un 

carico di  a lmeno 50 kg/m. In presenza di  persone o di  traff ico veicolare,  i l  

parapetto deve essere sempre segnalato con nastro di  colore rosso/bianco e con 

lampade e lettr iche o lanterne a ol io durante la notte.  

Le scale con gradini  devono essere provvist i  d i  parapetto normale alto 1 m nei tratt i  

prospicienti  i l  vuoto quando i l  d is l ivel lo supera i  50 cm. Per rendere possibi le e scuro 

l ’attraversamento del lo scavo o della tr incea, da parte dei  sol i  lavoratori ,  occorre 

predisporre delle passerel le larghe a lmeno 60 cm. Quando le passerel le sono uti l i zzate 

anche per i l  trasporto di  mater ia le,  devono essere larghe minimo 120 cm. In tutt i  i  cas i  

devono essere sempre dotate di  parapett i  o di  barr iere ferma piede su entrambi i  lat i .   

Scavi  in sezione  

In mancanza di  spazio suff ic iente e necessario per real izzare g l i  scavi  con pendenza 

della scarpata inferiore al l ’angolo di  decl iv io naturale,  s i  possono predisporre opere di  

armatura e/o sostegno di  scavi  e di  terrapieni o di  consol idamento di  scarpate. Queste  

opere permettono di  incrementare la tenuta del  terreo e,  quindi,  di  poter effettuare le  

operazioni di  scavo in sicurezza. Esistono svariate t ipologie,  t ra le  quali :   

-  parat ie e diaframmi;   

-  pal i  e microplai  t r ivel lat i ;   

-  berl ines i;   

-  palancole metal l iche;   

-  jet  grout ing;   

-  pannell i  b l indo scavo;   

-  puntell i .   

Nel presente progetto,  gl i  scav i  in sezione, sono tal i  da non richiedere,  in generale ,  
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l ’uso di  part icolari  t ipologie di  apprestamenti,  salvo diversa previsione in fase di  

predisposizione del progetto esecutivo.   

6.4 SERVIZI LOGISTICI E IGIENICO-ASSISTENZIALI  

A) Servizi messi a disposizione dalla stazione appaltante  

La stazione appaltante non metterà a disposizione a lcun t ipo di  servizio.   

B) Servizi da allestire a cura dell’Impresa  

Tenuto conto del numero massimo complessivo dei lavoratori  contemporaneamente 

present i  in cant iere,  pari  a 20,  s i  prevede l ’al lest imento di  apprestamenti  minimi per  

garantire:  un locale r icovero per eventual i  r iunioni di  cantiere,  un locale servizi  igienic i  

interni  a l  fabbricato,  del le aree per lo stoccaggio dei  materia l i  esterni  al  fabbricato nel  

cort i le esterno.  

6.5 ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO A) Assistenza sanitaria  

I l  presidio sanitar io è f inal izzato al le prime cure da prestare a i  lavoratori  colpit i  da 

malessere o ferit i .  Normalmente,  i l  pres idio è costituito dal  contenuto di  una cassetta 

di  pronto soccorso e da un cartel lo che riporta gl i  indir izz i  ed i  numeri  te lefonici  di  

centri  attrezzat i  per i l  pronto soccorso a cui  fare r ifer imento.  

A.1)  Medico competente Le Imprese dovranno nominare i l  propr io medico competente 

ai  sensi  del la normativa vigente.  

B) Pronto soccorso  

Per quanto att iene i l  pronto soccorso degli  infortunat i ,  considerata la v ic inanza di  

strutture pubbliche specia l izzate,  l ’eventuale intervento farà capo al le strutture 

preposte in  particolare sarà i l  POLICLINICO UNIVERSITARIO.  Esistono delle  norme 

dettate dal  buon senso da r ispettare che si  r ivolgono a chiunque sia chiamato dalla 

necessità contingente a prestare i l  proprio soccorso. Esse sono:  

1.  Agire sempre con calma e imporre la calma o l ’ordine a tutt i :  è  meglio perdere 

pochi secondi e agire in maniera corretta,  che agire subito ma impulsivamente senza un 

piano preordinato da porre in atto. I l  d isordine,  l ’agire in maniera scoordinata creano 

solo perdite di  tempo,  possono dal  luogo a nuovi infortuni e non giovano in a lcun modo 

al l ’ infortunato.  

2. Allontanare l ’ infortunato dal l ’agente causale dell ’ infortunio,  questa norma mira 
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a r idurre la durata del  tempo durante i l  quale l ’agente infortunante può continuare la 

sua azione les iva.  E’  i l  primo e spesso più diff ic i le intervento diretto da compiere.  I l  

pericolo maggiore che incombe nel la sua real izzazione è ovviamente quello che i l  

soccorritore divenga a  sua volta v itt ima dell ’agente infortunante (gas tossico,  corrente 

elettrica,  etc.) .  Norma da tenere presente è quella di  considerare i l  r ischio cui  c i  s i  

espone prima di  agire .  

3.  Provvedere al l ’assistenza e al  trasporto a l  Pronto Soccorso più vicino. In ogni 

caso occorre vagl iare se:   

-  l ’ infortunato è in grado di  recarsi  da solo;   

-  è necessario che venga accompagnato e sorretto;   

-  possa venire trasportato dai  compagni o con altro mezzo (barel la,  carrel lo 

elettrico,  etc .)   

-  sia prefer ibi le attendere l ’ infermiere e i l  medico del pronto soccorso;   

Queste decisioni vanno prese di  volta in volta a seconda del la gravità del  caso,  del la 

distanza tra i l  luogo dell ’ infortunio e i l  Pronto Soccorso,  del  tempo necessar io a l l ’arr ivo 

del medico e del l ’ infermiere. La  decisione spetta al  capo cantiere. Per i l  primo 

soccorso,  comunque per modeste lesioni,  presso i l  cantiere sarà tenuto i l  pres idio 

farmaceut ico prescr i tto,  contenuto entro involucri  che assicurino la  buona 

conservazione dei prodotti .  Per l ’uso di  tal i  presidi ,  saranno r ispettate le seguent i 

istruzioni,  che saranno esposte e rese note al le persone addette:   

-  lavars i  bene le mani  con acqua e sapone prima di  toccare qualunque ferita o i l  

materiale di  medicazione;  in caso di  mancanza di  acqua, pul irsi  le  mani con un 

batuffolo di  cotone idrofi lo imbevuto di  a lcool.   

-  lavare la ferita con acqua pura e sapone servendosi  del la garza per al lontanare i l  

terricc io,  la polvere,  le schegge, ecc.;  in mancanza di  acqua, lavare la pel le intorno 

al la ferita con batuffolo di  cotone idrof i lo imbevuto di  a lcool.   

-  lasciare uscire  dal la ferita a lcune gocce di  sangue e  asciugare con la garza.  

-  applicare sul la ferita un poco di  a lcool iodato;  coprire con garza,  appoggiare sopra 

la garza uno strato di  cotone idrofi lo:  fasciare con una benda di  garza,  da f issare 

al la f ine con una spi l la o un pezzetto di  cerotto. Se si  tratta di  piccola ferita,  in  

luogo della fasc iatura,  f issare la medicazione mediante strisciol ine di  cerotto.  

-  se dal la ferita esce molto sangue, comprimerla con garza e cotone idrofi lo in 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 

E DELL’AMBIENTE 

 

26 

 

attesa che l ’ infortunato riceva le cure del  medico. Se la perdita  di  sangue non si  

arresta e la  fer ita s i  t rova in un arto,  in attesa del  medico,  legare l ’arto,  secondo i  

casi ,  a monte o a val le del la ferita o,  in ambedue le sedi,  mediante una fasc ia di  

garza,  una c inghia  una strisc ia di  tela ecc.  s ino a conseguire  l ’arresto 

dell ’emorragia.   

-  nel caso di  ferita agl i  occhi,  lavare la lesione soltanto con acqua, copr ir la con 

garza steri le e cotone idrof i lo e f issare la medicazione con una benda ovvero con 

strisc iol ine di  cerotto.   

-  in caso di  punture di  insett i  o morsi  di  animali  r i tenut i  velenosi,  spremere la ferita  

e appl icarv i  sopra un po’ di  ammoniaca,  salvo che non si  tratt i  d i  lesioni 

interessant i  g l i  occhi.  Se la persona è stata morsa da un rett i le,  o se versa in stato 

di  malessere r ichiedete subito l ’ intervento del medico.  

-  in caso di  scottature,  appl icare con del icatezza sul la les ione un po’ di  preparato 

antiustione, copr ire con la garza e fasciare non strettamente.  

-  contusioni:  sono per  lo più provocati  da colpi  o cadute,  urt i  contro oggetti  o 

superfic i  piana e larga,  senza interruzione della continuità della pel le.  Dolore del la  

parte a l  momento dell ’urto,  più o meno intenso in seguito.  Non si  vedono 

alterazioni immediate,  ma dopo mezz’ora/un’ora,  la zona diventa tumefatta e 

sempre più dolente.  Attenuare i l  dolore mediante appl icazioni f redde sul la parte 

contusa,  che servono anche a evitare almeno a r idurre i l  gonfiore  successivo. Ut i le  

l ’appl icazione di  un bendaggio stretto che comprima. Mantenere la parte  colpita a  

r iposo. Recars i  al  Pronto Soccorso.  

-  distors ioni (storte):  s i  producono al lorché un’art icolazione compia un movimento 

più ampio di  quel lo normale. Dolore intenso improvviso. Al  momento non si 

vedono alterazioni del la parte,  ma l ’art icolazione diventa gradualmente più 

dolente. Dopo qualche tempo gonfia ed i  movimenti,  anche minimi,  sono 

fortemente ostacolat i .  Le  art icolazioni  che più fac i lmente vanno incontro a  

distors ione sono quelle del  polso e del la  cavigl ia.  Al  momento in cui  s i  sta  

producendo la distorsione, cercare se possibi le di  accompagnare,  di  seguire,  i l  

movimento irregolare,  frenandolo ma non opponendovi  in maniera brusca. Fare 

subito impacchi freddi ed eventualmente bendaggio compressivo come nel caso di  

contusioni.  Recars i  in Pronto Soccorso dove verrà completato i l  trattamento.  
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-  distors ioni muscolari  (strappi):  s i  verif icano in conseguenza di  brusche contrazioni 

muscolari .   

-  L’ infortunato mentre compie i l  movimento avverte un dolore improvviso e violento 

nella zona del muscolo leso che spesso lo immobil izza a metà movimento. I  più 

frequenti  sono gl i  strappo a carico dei  muscoli  lombari  al lorchè si  cerca di  

sol levare un peso. Lasciare i l  soggetto fermo nell ’atteggiamento più comodo, 

aiutandolo negl i  eventuali  movimenti  che debba compiere. Trasporto al  Pronto 

Soccorso.  

-  emorragia:  è la fuoriuscita di  sangue dai  vasi  lacerati  per lo più a  seguito di  feri ta.   

Per arrestar la:  comprimere la parte con garza o panno asciutto pulito e mantenere 

la compressione senza continui spostament i.  Se la compressione non è suff ic iente 

e l ’emorragia  è a carico degli  art i ,  legare strettamente l ’arto  a monte del la  fer ita.  

Non far muovere la parte lesa. Trasporto al  Pronto Soccorso.  

-  emorragia  dal  naso:  far piegare la testa indietro,  schiacc iare la  nar ice contro i l  

setto nasale ,  appl icare del  ghiaccio o una pezzuola fredda sul la  radice del  naso. 

Trasporto a l  Pronto Soccorso.  

-  ferite:  interruzione di  cont inuità del la cute e se profonde anche dei tessuti  

sottostanti ,  determinate da strumenti  a punta,  a tagl io,  contundenti ,  etc..  

Arrestare l ’emorragia  mediante compress ione con panno sicuramente pulito.  Non 

muovere ad ogni istante la compressione per “vedere se sanguina”,  ma tenere 

fermo. Per l ’emorragia cospicua di  art i ,  str ingere o legare con un laccio posto tra 

la fer ita e la radice dell ’arto. Trasporto al  pronto Soccorso.  

-  folgorazioni:   

⇒  forme l ievi:  sensazione di  scossa,  malessere,  disturbi  v is iv i ,  rumore al le 

orecchie,  pal lore,  agitazione. Talvolta ustioni da scinti l la .  Staccare l ’ infortunato 

dal  conduttore con mezzo isolante,  farlo r iposare,  spruzzargl i  acqua fresca sul 

volto,  somministrare thè,  caffè se depresso. Medicare la scottatura come se 

fosse una normale scottatura da calore. Trasporto al  Pronto Soccorso.  

⇒  forme gravi:  perdita  della coscienza,  respiro affannoso. Spesso i l  soggetto 

colpito compie movimenti  v iolenti  disordinati:  convuls ioni .  Attenzione:  pr ima di  

tutto staccare i l  soggetto dal  conduttore. A questo scopo interrompere la 

corrente;  se  è poss ibi le,  non toccare direttamente l ’ infortunato,  ma staccarlo 
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dal  conduttore per mezzo di  bastoni di  legno, sedie di  legno, coperte asc iutte.  

Non toccare mai l ’ infortunato se non si  è perfettamente isolati  (piedi e scarpe 

asciutte,  eventualmente interponendo pagl ia,  legno, carta sotto le suole) .  E’  

necessar io r imanere calmi e imporre ordine e calma ai  presenti.  Staccato 

l ’ infortunato non conviene denudarlo,  ma slacciare gl i  abit i  strett i ;  non 

trasportarlo lontano,  ma adagiar lo piano a terra per  non procurare del le 

fratture. Attenzione:  se l ’ infortunato non respira,  prat icare la “respirazione 

art if ic iale” al  p iù presto possibi le s ino a quando compaiono movimenti  del le  

labbra,  del la l ingua o  deglutazione. I l  cuore può  battere 5-6 minuti dopo che il 

respiro si è interrotto. Non preoccuparsi di fratture, ferite, scottature consistenti: solo le 

emorragie gravi vanno fermate con urgenza. Non abbandonare la respirazione artificiale 

prima di 4-5 ore. Se possibile fare inalare contemporaneamente ossigeno. Trasporto al 

Pronto Soccorso.  

⇒  fratture:  avvengono per lo più a seguito di  urt i ,  colpi  v iolenti ,  cadute,  

schiacciament i  su parte del  corpo.  Sono colpit i  soprattutto gl i  art i .  Dolore 

improvviso,  v iolentiss imo, qualche volta  accompagnato da rumore di  scrosc io 

dovuto al l ’osso che si  rompe. Le fratture possono essere total i ,  c ioè l ’osso è 

spezzato in due o più frammenti  o parzia l i ,  c ioè l ’osso si  è incrinato. Qualche 

volta i  monconi ossei  sporgono sotto la  pel le,  o addirittura la perforano. Far 

compiere i l  minimo possibi le di  movimenti  s ia a tutto i l  corpo che, soprattutto,  

al la parte colpita.  Quando è possibi le megl io che questa venga eventualmente 

spostata dal l ’ infortunato che meglio può avvertire irregolarità  di  manovra. 

Cercare di  immobil izzare la parte fratturata f issandola a l  t ronco o al l ’arto sano 

se esperti  immobil izzare con stecche e lacci .  Attenzione:  quando l ’urto abbia  

colpito la colonna vertebrale  usare le mass ime precauzioni.  Non muovere,  non 

scuotere l ’ infortunato. Pericolo gravissimo anche di  v ita.  Avvertire i l  pronto 

Soccorso,  megl io perdere qualche minuto che intervenire da inesperti .  

Trasporto a l  Pronto Soccorso.  

⇒  lussazioni:  è  una distorsione v iolenta che viene lacerata la  capsula dei  

legamenti  che saranno i  capi art icolari .  Perciò le due ossa formanti  

l ’art icolazione s i  spostano l ’uno rispetto al l ’atro e l ’art icolazione viene ad 

assumere un profi lo deformato e anormale. Durante l ’esecuzione di  un 
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movimento compare un dolore violento e improvviso nel l ’art icolazione che 

aumenta ad ogni  movimento. Spesso confrontando con l ’art icolazione 

corrispondente dell ’al tro lato si  osserva la deformazione del la parte lesa. Non 

bisogna assolutamente cercare di  mettere a posto l ’art icolazione, ma senza 

provocare movimenti  del l ’arto leso,  cercare di  immobil izzarlo f issandolo al  

tronco o al l ’arto sano.  Trasporto a l  pronto Soccorso.  

-  ustioni:  sono le  les ioni che i l  calore  elevato provoca su part i  più o meno estese del 

corpo. La gravità var ia oltre che con l ’ intensità del l ’ust ione anche con la sua  

estensione sul  corpo. Leggera (1° grado):  cute rossa,  luc ida,  dolente un po’ gonfia .  

Applicare acqua fredda pulita a lungo. Non usare nessun’altra sostanza. Recarsi  a l  

pronto Soccorso. Più gravi  (2° grado):  dolore più intenso, pel le color rosso intenso; 

applicazione di  acqua fredda, muovere la  parte i l  meno possibi le .  Se g ià trascorso  

i l  tempo e comparse vesciche:  non toccare,  non muovere,  non medicare in nessun 

modo le parti ,  coprire  con un panno pul ito.  Se la les ione è estesa usare accortezza 

nel  far  muovere l ’ infortunato,  copr ir lo con coperte se  ha freddo. Non 

somministrare  alcol ic i ,  p iuttosto caffè.  Trasporto con autoambulanza al  Pronto 

Soccorso. Molto gravi  (3° grado):  nel le prime ore dell ’ infortunio  disturbi  come nel 

2° grado. Se la pel le s i  presenta integra applicazioni fredde, altr imenti  coprire con 

panno asciutto e puli to e usare le stesse precauzioni del  2° grado. Provvedere 

al l ’ immediato trasporto con ambulanza a l  pronto Soccorso. Solo nel  caso di  ustioni 

da asfalto,  asportare subito la miscela di  asfalto bagnando 1-2 volte con benzina.  

-  Norme in caso di  intossicazione acuta:  a)  al lontanare l ’ infortunato dal l ’atmosfera 

contaminata,  raccomandando ai  soccorritor i  la mass ima prudenza. b)  spogl iar lo 

degl i  abit i  eventualmente impregnati  del la  sostanza tossica;  c)  porlo semi-

sdraiato,  con i l  t ronco sol levato (se respira)  o sdraiato (se  non respira,  in  modo 

tale da potergl i  prat icare la respirazione art if ic iale);  d)  impedire che i l  capo rest i 

rovesciato al l ’ indietro,  mantenendolo piuttosto piegato da un lato;  e)  s lacciare 

abit i ,  cravatte,  c inture e quanto altro possa impedire la respirazione;  f)  evitare 

r igorosamente la respirazione art if ic ia le quando vi  s ia i l  sospetto di  fratture al le  

costole e nel  caso di  intossicazione di  gas nitrosi .   

6.6 PRINCIPALI NORME GENERALI DI IGIENE E SICUREZZA  
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I  lavorator i  sono tenuti  a svolgere i  compiti  a loro assegnati  con la  massima attenzione.  

E’  fatto obbligo di  osservare scrupolosamente le disposiz ioni dai  super iori  e quanto 

previsto dal  c ic lo di  lavoro. I  lavoratori  devono osservare in maniera r igorosa tutte le 

prescr iz ioni in  materia di  ig iene e  prevenzione infortuni r ichiamata dal la segnalet ica di  

s icurezza.  Ogni eventuale  anomal ia o condizione di  pericolo  r i levata deve essere 

prontamente segnalata al  capo squadra o al  capo cant iere. I  lavoratori  non devono 

usare sul  luogo di  lavoro gl i  indumenti  personali  o  abbigl iamenti  che in re laz ione a l la 

natura del le operazioni da compiere,  costituiscono pericolo per  l ’ incolumità personale.  

E’  tassativamente vietato puli re gl i  indumenti  usando sostanze inf iammabi l i  o  nocive 

oppure impiegando aria compressa. E ’  v ietato eseguire operazioni o manovre non di  

propr ia competenza o di  cui  non s i  s ia a perfetta conoscenza. In caso di  dubbi r ivolgersi  

al  capo squadra o al  capo cantiere. Devono essere ut i l izzat i  soltanto attrezzi ,  utensi l i  e  

material i  eff ic ienti  ad approvati  al le caratterist iche del lavoro da svolgere. E’  v ietato 

usare utensi l i  deteriorati  o in catt ive condizioni (manic i  scheggiati ,  malfermi,  spezzat i ,  

etc.) .  Durante i l  lavoro su scale o in luoghi sopraelevati ,  gl i  utensi l i ,  in caso di  non 

uti l izzo,  devono essere tenut i  in apposite  guaine in modo da impedirne la caduta. Al  

termine del lavoro è  necessario sistemare gli utensili, gli attrezzi e i mezzi personali di protezione 

nei luoghi prestabil it i .  Gl i  utensi l i  e  gl i  attrezzi  devono essere disposti  in modo 

ordinato,  stabi le e raz ionale.  I l  posto di  lavoro deve essere lasc iato in ordine e pulito.  

Si  deve evitare lo spargimento di  sostanze oleose o grasse sul  suolo. Nel caso che c iò 

avvenisse occorre provvedere a r imuovere dette sostanze non impiegando sostanze 

inf iammabi l i ,  caust iche o tossiche.  E’  v ietato fumare in tutt i  i  luoghi  in cui  esistono 

pericol i  specif ic i  d i  esplosione o di  incendio. Apposit i  cartel l i  da col locare ai  l imit i  del le 

zone pericolose,  devono richiamare i l  suddetto divieto. In caso di  incendio su 

apparecchiature elettriche si  deve provvedere a togl iere immediatamente tensione 

al l ’ impianto. Per estinguere incendi su impianti  elettr ic i  in  tensione non s i  devono 

impiegare estintori  ad acqua o a schiuma,  in quanto possono provocare folgorazione 

al le persone e danni a l le apparecchiature. Tutt i  i  lavori  devono essere edotti  dei  r ischi  

connessi  al l ’ impiego dei macchinari  dei  mezzi  d i  cantiere,  i l  cui  uso deve essere 

permesso ai  so l i  autor izzati ,  i  quali  devono conoscere bene le disposiz ioni emanate dai  

costruttori  sul  serviz io normale,  la pulizia,  la manutenzione e gl i  spostament i,  ed 

indossare razionale abbigl iamento di  lavoro. Gli  addetti  a l le macchine non devono 
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r imuovere o modif icare i  disposit iv i  d i  s icurezza e le protezioni:  solo i l  capo squadra o 

i l  capo cantiere può autorizzare la loro r imozione per necessità urgenti ,  adottando 

immediatamente misure adatte a mettere in evidenza i l  pericolo  che ne deriva ed a 

r idurlo a l  minuto. Le protezioni e i  disposit iv i  devono essere r imessi  a posto,  con la  

primaria eff ic ienza,  solo appena s iano cessate le motivazioni che hanno reso necessaria 

la temporanea rimozione. L’ impiego dei mezzi  di  cant iere è r iservato esclus ivamente al  

personale autorizzato. Non è  consent ito l ’uso improprio dei  mezzi  stess i .  E ’  v ietato  

sal i re e scendere dai  mezzi  in moto e farsi  trasportare al l ’esterno della cabina di  guida.  

Quando si  abbandona una macchina un impianto è necessario porlo fuori  serviz io.  I l  

conducente è obbligato ad asportare la chiave per la messa in moto. Al  termine dei 

lavori  eseguit i  s i  deve provvedere che tutte le zone interessate siano completamente 

pul ite e  sgombre dai  material i  e  da altr i  impediment i  che possono costituire intralc io e 

pericolo.  inoltre si  dovranno riprist inare le condizioni di  s icurezza preesistenti ,  qualora 

siano state a lterate per ragioni di  lavoro. Nell ’ impiego di  prodotti ,  sostanze,  composti 

chimic i  per icolosi  è  necessar io attenersi  al le indicazioni r iportate nel le apposite 

etichette sui  contenitori  e nel le schede di  s icurezza. I  lavoratori  devono usare con cura 

e proprietà le  instal lazioni  e gl i  arredi dest inati  agl i  spogliatoi,  refettori ,  docce,  latrine 

e in genere ai  servizi  di  igiene. E ’  v ietata la  consumazione di  v ino, birra o a ltre sostanze 

alcol iche sul  posto di  lavoro. E’  consentita la  consumazione di  modiche quant ità di  v ino 

e di  b irra nei  local i  refettorio durante l ’orario dei  pasti .  I  lavoratori  sono tenuti  a 

r ifer ire a l  capo squadra o a l  capo cantiere,  nel  più breve tempo possibi le ed 

esattamente, ogni infortunio subito o dei  qual i  s i  s ia stat i  test imoni,  anche se lo stesso 

è di  l ieve entità.  L ’accertata inosservanza da parte dei  lavorator i  del le norme stabi l ite  

dal la legge o dal  piano di  s icurezza comporterà l ’adozione,  a  carico degli  stessi ,  dei  

provvedimenti  discipl inari  prev ist i  dal  contratto nazionale di  lavoro in relaz ione a l la  

gravità del la mancanza.  

6.7 AREE DI DEPOSITO E MAGAZZINO A) Aree di Stoccaggio materiali  

Tenuto conto delle  particolar ità del  cantiere,  è  da prevedersi  l ’ indiv iduazione di  

un’area per lo stoccaggio materia l i  inert i ,  del  ferro,  dei  mater ial i  d iversi  (cemento, 

casseforme ecc. .)   
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6.8 POSTI FISSI DI LAVORO  

A) Posti fissi di lavoro  

All ’ interno del l ’area di  cantiere  saranno ubicati:  area confezionamento malte,  

preconfezionamento ferro,  preconfezionamento carpenter ia.   

7. IMPIANTI DI CANTIERE  

A) Impianti da allestire a cura dell’Impresa  

A.1) Impianti  e lettric i  L ’ impianto elettr ico di  cantiere sarà real izzato secondo i  disposti  

normativi  contenuti  nel  D.Lgs.  9/04/2008, n.  81 e dovrà essere r ispondente a l le  norme 

del Comitato Elettrotecnico Ita l iano (CEI) .  Sotto l ’aspetto “tecnico” le norme C.E.I .  

saranno sosti tuite  dal le prescr iz ioni  del  D.Lgs.  9/04/2008, n.  81 se in  contrasto. Tutto 

l ’ impianto elettrico di  cantiere dovrà essere insta l lato da personale abil itato,  anche ad 

impianto ult imato dovrà r i lasciare apposita dichiarazione di  conformità ai  sensi  DM 

37/2008.  

A.2)  Impianti  di  messa a terra L’ impianto di  messa a terra per le  baracche di  cant iere 

dovrà essere real izzato da tecnico abil itato i l  quale dovrà calcolare le probabi l ità di  

fulminazione e r i lasciare la conformità dell ’ impianto.  

A.3)  Impiant i  idr ici  Le aree dei  servizi  verranno al imentate dal la rete pubbl ica.   

8. PREVENZIONE INCENDI A) Sostanze infiammabili  

Le Imprese faranno uso di  sostanze faci lmente infiammabil i  ma in quant ità infer iori  a i  

l imit i  per i  qual i  i  re lat iv i  deposit i  r ichiedono autorizzazione e control lo VV.F.   

B) Estintori presenti in cantiere  

In cant iere dovranno essere presenti  almeno n. 6 estintori  oltre a  quell i  obbl igatori  sui 

mezzi  d’opera.  

9. ATTREZZATURE DI CANTIERE  

A) Sintesi delle attrezzature utilizzate in cantiere  

In cantiere saranno uti l i zzate le attrezzature di  proprietà del l ’ Impresa per i l  r ispetto 

dei  tempi  contrattuali ;  s i  r iporta di  seguito l ’e lenco delle princ ipal i  attrezzature 

necessar ie:  grù;  autocarri ,  pala  caricatrice,  escavatori ,  rul lo gommato, rul lo da asfalto,  

autobetoniera,  autogru per posa prefabbricati ,  compressore,  macchina piegaferri  
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saldatric i ,  piegaferri ,  etc.    

10. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

A) DPI da fornire in dotazione ai lavoratori presenti in cantiere  

Nel caso in cui  i  mezzi  tecnic i  di  protezione impiegati  non siano suff ic ient i  a preservare 

i l  lavoratori  da infortuni o malatt ie professionali ,  a  norma del l ’art .  377 del D.Lgs.  

9/04/2008, n.  81,  devono essere messi  a disposiz ione dei lavoratori  mezzi  personali  di  

protezione appropriat i  ai  r ischi  inerent i  al le lavorazioni ed operazioni da eseguire. Gl i  

operai  present i  in cantiere,  secondo le mansioni che dovranno svolgere,  saranno dotati  

dei  DPI di:  

protezione degli  occhi  e del  v iso:  occhial i  carpent iere,  saldatore  

protezione del le v ie respiratorie:  mascherine tutte  

-  protezione dei piedi:  scarpe antinfortunist iche tutte  

-  protezione del le mani:  guanti  tute  

-  protezione contro le  cadute dal l ’a lto:  c inture di  s icurezza carpentier i  Per 

esigenze di  lavoro e/o vis ite in cantiere sono inoltre disponibi l i  i  seguenti  t ipi  d i  

DPI di  scorta:  n.  30 elmetti ,  n.  30 cuff ie,  n.  30 occhial i ,  n.  30 mascherine,  n.  30 

paia  di  guanti ,  n.30 cinture di  s icurezza e n.  0 salvagenti .  Tal i  DPI  sono 

conservati  in  cantiere  presso:  magazzino deposito materia l i .  Note:  I  Disposit iv i  d i  

Protezione Indiv iduale  dovranno essere a norma e perfettamente eff ic ienti  come 

da art .  4 D. L.vo n. 475/92. I  lavoratori  hanno l ’obbligo,  sancito dal  D.Lgs.  81/08, 

di  non usare sul  luogo di  lavoro indumenti  personal i  o abbigl iamenti  che, in  

relazione a l la natura delle operazioni da eseguire,  costituiscono pericolo per 

l ’ incolumità personale.   

11. DOCUMENTAZIONE A) Documentazione riguardante il cantiere nel suo complesso  

A scopi preventivi  e per esigenze normative è tenuta presso gl i  uff ic i  del  cant iere la 

seguente documentazione:   

-  autorizzazione del l ’Ente Appaltante ad eseguire i  lavor i;   

-  copia iscrizione al la C.C.I .A.A.;   

-  copia cert i f icato iscr izioni INAIL  e Cassa edi le o dichiarazione f irmata dal  

t itolare;   

-  l ibro matricola dei  dipendent i  (Schede UNILAV);   
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-  cartel lo di  identif icazione del cantiere;   

-  registro degli  infortuni;   

-  nomina del Coordinatore per la progettazione e  del  Coordinatore per 

l 'esecuzione dei lavori ,  nei  casi  previst i ,  a cura del  committente o del  

Responsabi le dei  Lavori  (art.  90,  comma 3°,  comma 4°,  D.Lgs.  81/08);   

-  piano di  s icurezza corredato degli  eventuali  aggiornamenti  periodici  (art.  100 

D.Lgs.  81/08);   

-  notif ica prel iminare a l l ’A.S.L.  effettuata dal  committente o dal  responsabile dei  

lavori  (art.  99,  D.Lgs.  81/08);   

-  programma dei lavori  di  demolizioni;   

-  piano Operativo di  S icurezza,  in r iferimento al  s ingolo cantiere interessato,  

redatto ai  sensi   

-  dell ’art  89,  comma 1°,  lettera h),  D.Lgs.  81/08;   

-  documentazione di  valutazione dei r ischi  o auto cert if icazione (D.Lgs.  81/08) 

del l ’ Impresa;   

-  schede toss icologiche dei preparati  a base chimica impiegati  in cantiere;    

-  copia della not if ica prel iminare a l la ASL ed Ispettorato Prov. del  Lavoro locale 

f irmata dal  responsabi le dei  lavori;   

-  copia dei  contratt i  d’appalto;   

-  copia conforme del progetto;   

-  copia del  registro infortuni aggiornata al  mese precedente;   

-  nomina del Responsabile del  Serviz io di  Prevenzione e Protezione (art.  17 comma 

1°,  lettera b,  D.Lgs.  81/08);  -attestazione della formazione del  RSPP (art.  31,  

comma 2°,  D.Lgs.  81/08);  -  

-  nomina del Medico Competente (art .  8,  comma 1°,  lettera a,  D.Lgs.  81/08);   

-  piano di  sorveglianza sanitario e carte l le sanitarie dei  dipendenti  present i  in 

cantiere (art .  25,  comma 1°,  lett.  b,  D.Lgs.  81/08);  

-  cartel le sanitar ie e di  r ischio dei  dipendent i  (art  25,  comma 1°,  lettera c,  D.Lgs.  

81/08);  -cert if icat i  d i  idoneità specif ica a l la  mansione dei dipendenti  present i  in  

cantiere (art  41,  comma 6°,  D.Lgs.  81/08);   

-  valutazione dell 'esposizione personale dei  lavoratori  a l  rumore (art.  190, comma 

1°,  D.Lgs.  81/08);   
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-  nomina del Rappresentante dei  Lavoratori  per la Sicurezza (art .  47,  comma 2°,  

D.Lgs.  81/08);   

-  attestazione della formazione del RLS (art.  50,  comma 1°,  lett.  g) ,  D.Lgs.  81/08) -

contratt i  di  subappalto in corso d’opera.  

B) Documentazione relativa alle attrezzature ed agli impianti  

A scopi preventivi  e per esigenze normative è tenuta presso gl i  uff ic i  del  cant iere la 

seguente documentazione:   

-  copia di  denuncia di  instal lazione effettuata al  P.M.P:  per gl i  apparecchi di  

sol levamento non manual i  di  portata superiore a 200 Kg;   

-  elenco dei mezzi  d’opera e del le attrezzature uti l i zzate  ciascuna con copia del  

documento di  c ircolazione e del  cert i f icato di  conformità al la dirett iva macchine  

-  verif ica tr imestrale delle funi e  del le catene r iportata sul  l ibretto ISPESL degli  

apparecchi di  sol levamento  

-  verif ica annuale degli  apparecchi di  sol levamento non manuali  di  portata 

superiore a 200 Kg.  

-  dichiarazione di  stabil ità degl i  impiant i  d i  betonaggio  

-  dichiarazione di  conformità legge 46/90 per impianto elettr ico di  cantiere   

-  dichiarazione di  conformità del l ' impianto elettrico di  messa a terra trasmessa 

al l ’ I .S.P.E.S.L.  ed al l ’A.R.P .A. territor ialmente competenti  (art .  2,  comma 2°, 

D.P.R. 462/01);   

-  omologazione dei disposit iv i  d i  protezione contro le  scariche atmosferiche 

trasmessa a l l ’ I .S.P.E.S.L.  ed a l l ’A.R.P.A. territorialmente competenti  (art.  2,  

comma 2°,  D.P.R. 462/01) oppure una relazione tecnica,  a f irma di  personale  

tecnico,  sul l 'autoprotezione della struttura;   

-  dichiarazione di  conformità,  completa di  tutt i  gl i  a l legati  obbligatori ,  degl i  

impianti  e lettric i  real izzat i  prima del 26/03/08 ai  sensi  del la Legge 46/90 e 

success ivamente ai  sensi  del  Decreto Ministeriale 22/01/08 n. 37;   

-  verif iche periodiche apparecchi di  sol levamento (art.  71,  comma 11°,  D.Lgs.  

81/08 e al l .  VI I) ;   

-  copia della r ichiesta di  verif ica,  effettuata in seguito al  t rasferimento degli  

apparecchi di  sol levamento;   
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-  autorizzazione al la costruzione ed al l ’ impiego dei ponteggi metal l ic i  ( l ibretto del  

ponteggio) contenente copia dell ’autor izzazione Minister ia le al l 'uso del 

ponteggio marca …(art .  131, D.Lgs.  81/08);   

-  PIMUS - piano di  montaggio,  uso e smontaggio del  ponteggio (art.  136, comma 

1°,  del  D.Lgs.  81/08);   

-  progetto e disegno esecutivo del ponteggio (alto più di  20 m o non real izzato 

nell 'ambito del lo schema  

-  scheda di  denuncia (Mod. B) degl i  impiant i  di  messa a terra inoltrata a l l ’ ISPESL  

competente per territorio;   

-  l ibretto registrazione esposiz ioni a l  rumore per gl i  addetti  al le macchine 

operatrici ;  

-  Copia delle autor izzazioni ministerial i  e del la  relazione ove occorra di  ca lcolo per 

i  ponteggi;   

-  Copia della omologazione per i  t rabatel l i .   

C) Documentazione relativa ai cantieri secondari  

In tutt i  i  cant ier i  secondari  deve essere sempre disponibi le la seguente 

documentazione:   

-  Copia della o delle  schede operative di  s icurezza inerenti  le att iv ità da 

effettuarsi;   

-  Piano operat ivo di  s icurezza personalizzato al  cantiere;   

-  Copia dichiarazione conformità a l la  DM 37/08 per g l i  eventuali  impiant i  elettric i  

del  cantiere;   

-  Schede tossicologiche dei preparati  a base chimica impiegati  ;   

-  Elenco dei mezzi  d’opera e delle attrezzature uti l i zzate ciascuna con copia del  

documento di  c ircolazione e del  cert i f icato di  conformità al la dirett iva macchine;   

-  Librett i  d i  omologazione degl i  apparecchi di  sol levamento con portata oltre 200 

kg con copia denuncia instal lazione e corredati  degli  attestati  d i  veri f ica 

tr imestrale del le funi;   

-  Copia del le autorizzazioni ministeria l i  ed della re lazione ove occorra di  calcolo 

per i  ponteggi;  

-  Copia dell ’omologazione per i  trabatel l i .   
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D) Documentazione relativa ai singoli lavoratori  

A scopi prevent ivi  e  per esigenze normative la  seguente documentazione sarà tenuta a  

disposiz ione degl i  organi di  v igi lanza:   

-  registro del le v is ite mediche per iodiche (presso la sede del l ’ Impresa);   

-  certif icati  di  idoneità per i  lavoratori  minorenni (presso la sede dell ’ Impresa);   

-  tesserini  di  vacc inazione ant itetanica ( in cantiere).   

E) Documentazione relativa alle Imprese subappaltatrici  

Qualora s iano present i  ditte subappaltatric i  a scopi prevent ivi  e per esigenze normative 

è tenuta presso gl i  uff ic i  del  cantiere copia della seguente documentazione:   

-  autorizzazione ant imafia (opere pubbliche)  

-  denuncia di  nuovo lavoro al l ’ INAIL  

-  l ibro matricola (operai  presenti  in cant iere)  

-  certif icati  regolarità contributiva INPS -  INAIL -  Cassa Edile (or ig inal i)   

-  eventuale  copia del  Documento di  valutazione dei r ischi  e/o delle procedure di  

s icurezza re lative a l le lavorazioni del l ’ Impresa  

-  copia della lettera con la quale le ditte subappaltatr ic i  evidenziano i l  

Responsabi le di  cant iere per la s icurezza.  

-  F) Documenti  che i l  coordinatore dovrà eventualmente aggiornare:   

-  Piano di  s icurezza e coordinamento (art.  92 D.Lgs.  81/08);   

-  Fascico lo tecnico per le future manutenzioni  al l ’opera (art.  92 D.Lgs.  81/08);   

-  Programma o diagramma dei lavor i  (art .  92 D.Lgs.  81/08).   

G) Documenti che il coordinatore dovrà produrre durante la realizzazione dei lavori:  

-  Verbali  di  sopral luogo (art.  92 D.Lgs.  81/08);  

-  Verbali  del le r iunioni  di  coordinamento con i  dator i  di  lavoro delle imprese 

esecutr ici  (art.  92 D.Lgs.  81/08);  

-  Verbali  del le r iunioni  di  coordinamento con i  rappresentanti  dei  lavoratori  per  la 

s icurezza(art.  92 D.Lgs.  81/08);  

-  Verbali  per eventual i  sospensioni di  fasi  lavorative (art .  92 D.Lgs.  81/08).   

H) Documenti che il coordinatore dovrà verificare:  

-  Piani operativ i  d i  s icurezza del le imprese esecutric i  (art.  92 D.Lgs.  81/08);   

-  Eventual i  aggiornamenti  dei  piani  operativ i  di  s icurezza (art.  92 D.Lgs.  81/08);  
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-  Eventual i  proposte delle imprese esecutr ici  atte a migl iorare la s icurezza del  

cantiere (art .  92 D.Lgs.  81/08);   

I) Segnaletica  

Nel cant iere pr inc ipale di  base ed in tutt i  i  cantieri  secondari  saranno esposti  i  seguent i 

cartel l i :   

-  cartel lo anagrafico di  cant iere r iproducente i  dati  contenuti  nel la noti f ica  

prel iminare;   

-  cartel lo indicante le misure general i  d i  prevenzione (ai  sensi  del la D.Lgs.  81/08);   

-  cartel l i  d i  d iv ieto e pericolo da esporre in corrispondenza di  aree di  part ico lare 

pericolo;  

-  cartel lo indicante i  più vicini  post i  d i  pronto soccorso e i  relativ i  numeri  

telefonic i ,  oltre ai  servizi  d i  pubblica uti l i tà Carabinieri ,  VV.FF.  (ai  sensi  del la  

D.Lgs.  81/08).   

12. INFORMAZIONE, FORMAZIONE E SEGNALETICA  

A) Informazione ai lavoratori sui rischi lavorativi  

L’Appaltatore e tutte  le imprese esecutr ici  dovranno prevedere un programma di 

informazione e formazione del la s icurezza per i  propr i  addetti .  L ’Appaltatore e le 

imprese esecutr ici  dovranno documentare al  CSE l ’avvenuto programma di formazione 

ed informazione dei lavoratori  sul la s icurezza,  r iferito in part icolare a i  lavori  del  

presente appalto. In particolare  in  base a l l ’art.  6  del  D.M. 10/3/1998, i l  datore di  

lavoro dovrà designare dei lavorator i  incar icati  de l l ’attuazione delle misure di  

protezione incendi ,  lotta ant incendio e gestione dell ’emergenza,  ed assicurare agl i 

stessi  adeguata formazione (art.  7).  Prima del l ’ iniz io del le  lavorazioni  tutto i l  

personale presente in cantiere (maestranze,  personale tecnico,  responsabile del la  

s icurezza,  incaricati  del  servizio di  pronto soccorso ed antincendio,  subappaltatori ,  

fornitori  ecc.)  dovrà essere informato relativamente a :   

-  rischi  specif ic i  cui  è  esposto in relaz ione al l ’att iv ità svolta,  le normative di  

s icurezza e le disposiz ioni aziendali  in mater ia;   

-  contenut i  del  piano di  s icurezza e coordinamento e del  piano di  emergenza ed 

evacuazione;   

-  regole di  c i rcolazione e norme di  comportamento nei  cantier i  autostradali ;    
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-  zone di  sosta autorizzate;   

-  zone per icolose (pendenze, sagome di  ingombro ristrette,  peso l imitato,  suolo  

non stabil izzato,  ecc.) ;   

-  presenza di  a ltr i  lavoratori  o  imprese che nelle  immediate  vic inanze attendono 

ad altre lavorazioni;   

-  presenza di  canalizzazioni,  cavi  sotterranei  o aerei.   

-  Nel caso di  aff idamento dei lavori  ad imprese subappaltatr ic i  o a lavoratori 

autonomi,  l ’ impresa deve:   

⇒  verif icare l ’ indennità tecnico professionale  delle  imprese e/o dei lavorator i  

autonomi in relazione ai  lavor i  da aff idare in  appalto o contratto d’opera;     

⇒  fornire agl i  stessi  soggetti  dettagl iate informazioni sui  r ischi  specif ic i  

orientat i  nel l ’ambiente in cui  dovranno operare e sul le misure di  prevenzione 

e di  emergenza adottate.  

Inoltre i  datori  di  lavoro del le imprese dovranno coordinare e cooperare 

al l ’attuazione del le  misure di  prevenzione e protezione, informandosi 

reciprocamente anche al  f ine di  el iminare r ischi  dovuti  al le  interferenze tra i  

lavoratori  del le diverse imprese coinvolte nel l ’esecuzione complessiva del l ’opera.   

-  I l  datore di  lavoro avrà cura di  d istr ibuire  ai  lavoratori  i l  mater iale informat ivo 

relativamente a:   

-  i  r ischi  per la s icurezza e la sa lute conness i  al l ’att iv ità lavorat iva;     

-  le  misure e le att iv ità di  prevenzione adottate;  

-  i  metodi di  lavoro e la prevenzione dei r ischi  in occas ione del l ’esecuzione o del 

cambio di  mansioni o quando viene introdotta una nuova tecnologia;   

-  i  r ischi  a cui  è esposto  in re laz ione a l l ’att iv ità svolta;     

-  i  per icol i  conness i  al l ’eventuale uti l i zzo di  sostanze perico lose;  

-  le  procedure per i l  pronto soccorso,  la lotta antincendio e l ’evacuazione dei  

lavoratori;  

-  i  nominativ i  del  Responsabi le del  servizio  di  prevenzione e  protezione e  del  

Medico competente;  

-  i  nominat iv i  dei  lavoratori  incaricati  di  svolgere azioni di  pronto soccorso.  

La formazione dovrà avvenire in occasione:     

-  dell ’assunzione;     
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-  del trasfer imento o cambiamento di  mansioni;     

-  dell ’ introduzione di  nuove attrezzature di  lavoro e nuove tecnologie,  di  nuove 

sostanze e preparat i  pericolos i .  La formazione del personale dell ' Impresa può 

essere effettuata attraverso i l  Comitato Paritetico Territoriale per la 

prevenzione infortuni ,  l ' igiene e l 'ambiente di  lavoro previsto dal  CCNL di  

categoria o attraverso centri  di  istruzione profess ionale.  La formazione deve 

avvenire durante l ’orario di  lavoro e non può comportare oneri  economici  a 

carico dei  lavoratori .  L ’ informazione sul l ’esecuzione in sicurezza delle  

lavorazioni  dovrà essere fornita  in  sede di  assunzione del  personale  e con 

incontr i  informativ i  in  cantiere.  

Ai lavoratori  devono essere indicate le precauzioni da prendere,  gl i  obblighi  ed i  

divieti  da r ispettare affinché i l  lavoro sia svolto in sicurezza.   

Ciò può essere fatto,  a seconda delle necessità,  mediante scr itte,  avvisi  o comunicati .  

Si  r it iene necessar io che, pr ima dell ’ iniz io  di  lavorazioni part icolarmente crit iche e 

complesse,  i l  Coordinatore per la Sicurezza in fase di  Esecuzione e/o i l  Responsabi le di 

Cantiere organizzi  una riunione per comunicare agl i  addetti  interessati  qual i  s iano i 

pericol i  presenti  e g l i  accorgiment i,  s ia operativ i  che comportamentali ,  necessari  per 

evitare i l  ver if icars i  di  possibi l i  inc identi.  La  lettura prevent iva delle schede al legate al  

Piano di  S icurezza da parte dei  lavorator i  interessati  può diventare un’occasione di  

discussione, di  r ichieste d’ informazione,  di  evidenziazione di  part icolar i  problematiche 

e,  quindi,  d’ informazione speci f ica sui  lavor i  da effettuare.   

Riassumendo, i  lavoratori  del  cant iere verranno informati  sui  r ischi  che l i  vedono 

direttamente coinvolt i  nel  seguente modo:  

-  riunione di  lavoro di  presentazione del piano di  s icurezza  

-  riunioni di  lavoro per iodiche di  aggiornamento  

-  informazioni  verbali  d irette del  caposquadra.  

B) Segnaletica di sicurezza  

I  lavoratori  verranno inoltre informati  dei  r ischi  presenti  in cantiere attraverso la 

segnaletica di  s icurezza,  in particolare attraverso cartel l i  che saranno così  col locat i  

come previsto dal la normativa vigente D.Lgs.  09 apr i le 2008, n.81 e del  decreto del 10 

lugl io 2002.  Scopo della segnaletica di  s icurezza è quel lo di  att i rare in modo rapido e 

faci lmente comprensibi le  l ’attenzione su un oggetto e/o situazioni che possono 
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provocare determinat i  per icol i .  E’  da tenere presente che la segnalet ica di  s icurezza 

non sostituisce  in a lcun modo le necessarie misure di  protezione, inoltre essa andrà 

impiegata esclusivamente per quel le indicazioni che hanno rapporto diretto con la 

s icurezza. Per  raggiungere gl i  obiett iv i  pref issati  necessita tenere presente che la sua 

eff icac ia dipende da una estesa e r ipetuta informazione di  tutt i  g l i  operatori  per  i  quali  

la segnaletica può essere uti le.  Si  dist inguono:  

a)  Segnaletica di  s icurezza e di  salute sul  luogo di  lavoro ,  in seguito indicata come 

segnaletica di  s icurezza,  una segnaletica che, r i ferita ad un oggetto,  ad una 

att iv ità o ad una s i tuazione determinata,  fornisce una indicazione o una 

prescr iz ione concernente la s icurezza o la  salute  sul  luogo di  lavoro, e che 

uti l izza,  a seconda dei casi ,  un carte l lo,  un colore,  un segnale luminoso o 

acustico,  una comunicazione verbale o un segnale gestuale;   

b)  segnale di  divieto ,  un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far 

correre o causare un pericolo;   

c)  segnale di  avvertimento ,  un segnale che avverte di  un r ischio di  pericolo;   

d)  segnale di  prescriz ione ,  un segnale  che prescr ive un determinato 

comportamento;   

e)  segnale di  salvataggio o di  soccorso ,  un segnale che fornisce indicazioni relat ive 

al le uscite di  s icurezza o ai  mezzi  di  soccorso o di  sa lvataggio  

f) segnale di  informazione ,  un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle  

specif icate al le lettere  da b) ed e);  

g)  cartel lo ,  un segnale che, mediante combinazione di  una forma geometrica,  di  

colori  e di  un simbolo o pittogramma, fornisce una indicazione determinata,  la 

cui  v is ibi l ità è garantita da una i l luminazione di  intensità suff ic iente;   

h)  cartel lo supplementare ,  un carte l lo impiegato assieme ad un cartel lo del  t ipo 

indicato a l le lettere g)  e che fornisce indicazioni  complementari;   

i )  colore di  s icurezza ,  un colore al  quale è assegnato un s ignif icato determinato;   

j )  j .  s imbolo o pittogramma, un’immagine che rappresenta una s ituazione o che 

prescr ive un determinato comportamento, impiegata su un carte l lo o su o su una 

superfic ie luminosa;   

k)  segnale luminoso ,  un segnale emesso da un disposit ivo costituito da materia le 

trasparente o semitrasparente,  che è i l l imitato dal l ’ interno o dal  retro in modo 
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da appar ire esso stesso come una superfic ie  luminosa;   

l )  segnale acustico ,  un segnale sonoro in codice emesso e diffuso da un apposito 

disposit ivo,  senza impiego i  voce umana o di  s istemi vocal i ;   

m)  comunicazione verbale ,  un messaggio verbale predeterminato,  con impiego di  

voce umana o di  s intesi  vocale;   

n)  segnale gestuale ,  un movimento o posizione delle braccia o delle  mani in forma 

convenzionale  per  guidare persone che effettuano manovre implicanti  un r ischio  

o un per icolo attuale per i  lavoratori .   

B.1) Sicurezza delle persone 

B.1.1)  Personale al  lavoro  

Gli  operatori  che intervengono nella zona interessata dai  lavori  devono essere 

costantemente vis ibi l i ,  tanto agl i  utent i  del la strada che a i  conducenti  di  macchine 

operatrici  c ircolanti  nel  cantiere. Gl i  stessi  sono tenut i  ad indossare capi di  

abbigl iamento ad alta  v is ibi l i tà,  di  c lasse 3  o 2,  conformi a l le disposizioni di  cui  a l  D.M. 

9 giugno 1995 o al la  norma UNI EN 471. Per interventi  occasionali  di  breve durata 

possono essere ammessi  capi  di  vest iar io appartenenti  a l la  classe 1.  I  capi conformi a l le  

norme citate sono marcati  con l ' indicazione della c lasse di  appartenenza. In presenza di  

sensi  unic i  alternati  regolati  da movieri ,  g l i  operatori  impegnat i  nel la regolazione del 

traff ico devono fare uso, oltre che del l 'abbigl iamento ad a lta v is ibi l ità,  del le apposite 

"palette"  (f ig .  I I .  403 reg.) .  E'  comunque obbligator io i l  r ispetto delle  a ltre norme 

specif iche di  settore r iguardant i  la s icurezza degl i  operatori .  (D.Lgs.  81/08).   

B.1.2)  Sicurezza dei  pedoni  

La segnalet ica di  s icurezza dei  lavori ,  dei  deposit i ,  degl i  scav i  e dei  cantieri  deve 

comprendere special i  accorgiment i  a difesa della incolumità dei  pedoni che transitano 

in pross imità dei  cantieri  stess i .  I  cantieri  edi l i ,  g l i  scav i,  i  mezzi  e macchine operatrici ,  

nonché i l  loro raggio  d'azione, devono essere sempre del imitati ,  soprattutto sul  lato  

dove possono transitare pedoni,  con barriere,  parapett i ,  o  altr i  t ipi  di  rec inzioni.  Se 

non esiste marc iapiede, o questo e'  stato occupato dal  cantiere,  occorre delimitare e 

proteggere un corridoio di  transito pedonale,  lungo i l  lato o i  lat i  prospicienti  i l  traff ico 

veicolare,  del la larghezza di  almeno un metro. Detto corridoio può consistere  in un 

marciapiede temporaneo costruito sul la  carreggiata,  oppure in una striscia di  
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carreggiata protetta,  sul  lato del  traff ico,  da barriere o da un parapetto di  c ircostanza 

segnalat i  dal la parte della carreggiata. Tombini  e ogni t ipo di  portel lo,  apert i  anche per  

un tempo breviss imo, s ituati  sul la carreggiata o in banchine o su marciapiedi,  devono 

essere completamente recintati .   

B.2) Segnalamento dei  veicol i   

I  veicol i  operativ i ,  i  macchinari  ed i  mezzi  d'opera impiegati  per i  lavori ,  fermi o in 

movimento, se esposti  al  traff ico,  devono essere part icolarmente vis ibi l i  e  r iconoscibi l i ,  

altr imenti  possono costituire,  con la loro sola presenza,  un perico lo per  g l i  utent i  del la 

strada e per gl i  al tr i  soggetti  che intervengono nel cantiere.  

13. LINEE GUIDA E CONTENUTI MINIMI PER LA REDAZIONE DEL PSC (Allegato XV, D.LGS. 81/08) 

A) Contenuti minimi  

I l  P.S.C. è speci f ico per ogni s ingolo cantiere temporaneo o mobile e di  concreta 

fatt ibi l ità;  i  suoi contenuti  sono i l  r isultato di  scelte progettuali  ed organizzat ive 

conformi al le prescrizioni del l 'art icolo 100 (al legato XV) del  decreto legislat ivo 9 apri le  

2008, n.  81,  e success ive modif icazioni.   A seguito di  questa definiz ione, s i  può dire che 

i l  P.S.C. deve essere:     

-  Specifico  per quella  s ingola opera da real izzare. La speci f ic ità del  documento 

risulterà evidenziata dal le scelte tecniche, progettual i ,  architettoniche e 

tecnologiche, dal le tavole espl icat ive di  progetto,  dal la  planimetria e  da una breve 

descrizione del le caratterist iche idrogeologiche del  terreno.  

- Consultabi le  e  quindi  scritto in forma comprensibi le per i  datori  di  lavoro del le 

imprese esecutr ici ,  i  lavoratori ,  i  rappresentant i  dei  lavorator i  per  la s icurezza 

nonché per i l  committente o i l  responsabi le dei  lavori  se nominato.  

- Fattibi le  c ioè real izzabile concretamente dai  dator i  d i  lavoro delle  imprese 

esecutr ici  e dai  lavoratori autonomi; 

-  Funzionale al l ’esecuzione del l ’opera ed atto a garantire  con i  suoi contenut i  la 

s icurezza di  tutt i  i  lavoratori .  I l  P.S.C. contiene almeno i  seguenti  element i :    

a) l ' ident if icazione e la descrizione dell 'opera,  espl ic itata con:  1)  l ' indir izzo del  

cantiere;  2)  la descriz ione del contesto in cui  è col locata l 'area di  cantiere;   3)  una 

descrizione sintet ica dell 'opera,  con part icolare r iferimento al le scelte progettuali ,  

architettoniche, struttural i  e tecnologiche;   
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b)  l ' individuazione dei  soggett i  con compit i  di  s icurezza,  espl ic itata con l ' indicazione 

dei nominativ i  del l 'eventuale responsabile  dei  lavori ,  del  coordinatore per  la  

s icurezza in fase di  esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per  

l 'esecuzione con l ' indicazione, prima dell ' inizio dei  s ingoli  lavori ,  dei  nominativ i  

dei  datori  di  lavoro delle imprese esecutric i  e dei  lavoratori  autonomi;   

c)  una re lazione concernente l ' indiv iduazione, l 'anal is i  e la valutazione dei r ischi  

concreti ,  in  r i ferimento al l 'area ed al l 'organizzaz ione dei  cantiere,  al le  

lavorazioni ed a l le  loro interferenze.  I l  decreto legis lat ivo specif ica che in esito 

al la valutazione dei r ischi  i l  Datore di  Lavoro elabora un documento che contiene 

una relaz ione sul la valutazione dei r ischi  nel la quale sono specif icati  i  cr iteri  

adottati  nel la valutazione stessa.  

d)  le scelte progettuali  ed organizzat ive,  le procedure,  le misure preventive e 

protett ive,  in r ifer imento:    

1)  al l 'area di  cantiere (ai  sensi  del l 'art icolo 3,  commi 1 e 4;  la col locazione 

urbanist ica ed ambientale del  cantiere inf luisce in maniera determinante sul la  

sua organizzazione in funzione della presenza di  mezzi  logist ic i  e di  protezione 

col lett iva);   

2)  al l 'organizzazione dei cant iere (a i  sensi  del l 'art icolo 3,  commi 2 e 4);    

3)  al le lavorazioni (a i  sensi  del l 'art icolo 3,  commi 3 e 4;  la realtà imprenditoria le  

svolge sicuramente un ruolo importante nella scelta delle imprese esecutric i  che 

dovranno comunque essere valutate  per  quanto riguarda l ’ idoneità tecnico 

professionale dal  Committente o dal  Responsabile de i  Lavori.   La  conoscenza di  

questa da parte del  CSP può comunque faci l itare i l  lavoro del  CSE anche in 

presenza di  una ser ie di  subappalt i ,  possibi lmente prev ist i  già in fase di  

pianif icazione) .   

e)  le prescr izioni operative,  le misure preventive e protett ive ed i  disposit iv i  di  

protezione individuale,  in r ifer imento a l le interferenze tra  le  lavorazioni (a i  

sensi  del l 'art ico lo 4,  commi 1,  2 e 3;  in  questo caso si  fa r iferimento al la 

eventual ità di  dover effettuare più lavorazioni contemporaneamente e nello 

stesso punto per cui  è necessar io intervenire sui  r ischi  che transitano da una 

lavorazione a l l ’altra e  non sono stati  analizzati  nei  s ingoli  POS essendo impropri.  

Pertanto i l  CSP in questa eccezionale circostanza inserisce nel   



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 

E DELL’AMBIENTE 

 

45 

 

P.S.C. a lcuni e lement i  caratter ist ic i  del  POS, qual i  i  disposit iv i  d i  protezione 

individuale);   

f)  le  misure di  coordinamento relative al l 'uso comune da parte  di  più imprese e 

lavoratori  autonomi,  come scelta di  pianif icazione lavori  f inal izzata al la 

s icurezza,  di  apprestamenti,  attrezzature,  infrastrutture,  mezzi  e servizi  di  

protezione col lett iva (di  cui  al l 'art icolo 4,  commi 4 e 5;  la regolamentazione 

dell ’uso comune di  attrezzature,  apprestamenti,  infrastrutture,  mezzi  logist ic i  

e/o di  protezione col lett iva deve consentire  di:   indiv iduare chi  l i  deve al lest ire,  

mettere in atto e garantire la loro manutenzione;   evitare la duplicazione degli  

al lest imenti;   definire  le modalità e le procedure di  uti l i zzo;  stabil i re chi  l i  deve 

uti l izzare e quando).   

g)  le modal ità organizzative della cooperazione e del  coordinamento, nonché del la 

reciproca informazione, fra i  datori  d i  lavoro e tra questi  ed i  lavoratori  

autonomi ( i l  CSP è chiamato ad esplic i tare nel  piano come intende  organizzare 

la cooperazione, i l  coordinamento,  la  reciproca informazione;  potrà quindi 

uti l izzare l ’ indicazione dei momenti  in cui  effettuare le r iunioni e dei  soggetti  

che devono partec iparvi  per rendere eff icace la trasmiss ione del le informazioni 

necessar ie al la conoscenza dei processi  da mettere in atto.  Naturalmente 

l ’art icolazione sarà legata a l la complessità dell ’opera ed al la necessità di  

presidiarne le fas i  cr it iche);   

h)  l 'organizzazione prevista per i l  serviz io di  pronto soccorso,  antincendio ed 

evacuazione dei lavoratori;  i l  P .S.C. cont iene anche i  r i feriment i  telefonic i  del le 

strutture prev iste sul  terr itorio al  servizio del  pronto soccorso e della 

prevenzione incendi  ( i  serviz i  d i  pronto soccorso,  antincendio ed evacuazione dei 

lavoratori  possono essere affrontati  in tre modi:  1)  gestione comune delle 

emergenze ( i l  CSP indica nel  piano quanto previsto)  2)  gestione separata del le 

emergenze ( i l  CSP indica nel  piano la necessità che ogni ditta provveda per 

proprio conto;  in questo caso dovrà essere previsto un paragrafo a parte per i  

lavoratori  autonomi) 3)  i l  Committente o i l  Responsabile dei  Lavori  s i  avvale 

della facoltà,  art .17 comma 4,  di  organizzare apposito serviz io per la gestione 

delle emergenze ( i l  CSP pianif ica i l  servizio esplic itandolo nel P.S.C.);   

i )  la durata prev ista delle lavorazioni ,  del le  fasi  di  lavoro e,  quando la complessità 
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del l 'opera lo r ichieda, del le sottofasi  di  lavoro, che costituiscono i l  

cronoprogramma dei lavori ,  nonché l 'entità presunta del  cant iere espressa in 

uomini-giorno ( l ’ indiv iduazione delle fasi  e sottofasi  d i  lavoro è f inal izzata a 

semplif icare i l  compito del  CSP in r iferimento al la  redazione del 

cronoprogramma dal quale r isulta l ’eventuale contemporaneità del le 

lavorazioni);   

j )  la st ima dei  costi  del la s icurezza (a i  sensi  del l 'art icolo 7).   

I I  coordinatore per  la progettazione indica nel  P.S .C. ,  ove la particolarità  del le 

lavorazioni lo r ichieda, i l  t ipo di  procedure complementari  e di  dettagl io al  P.S.C.  

stesso e connesse al le  scelte autonome del l ' impresa esecutr ice,  da espl ic itare nel  POS. 

Le indicazioni contenute nel  P.S.C.  s i  renderanno necessarie  soltanto in cas i  part icolar i  

caratter izzat i  dal l ’es igenza di  espl ic itare  comunque le procedure in re laz ione 

al l ’accertato maggior  r ischio per la salute e la s icurezza dei  lavoratori .  A t itolo 

puramente indicativo si  r iportano i  seguent i  casi:     

-  lavorazioni ad a lto contenuto tecnologico;   

-  lavorazioni con material i  a ltamente nocivi  o tossic i ;    

-  lavorazioni con e levato numero di  imprese coinvolte contemporaneamente;  

-  lavorazioni effettuate in contest i  ambiental i  part icolarmente ost i l i ;     

I l  P.S.C. è corredato da tavole esplicat ive di  progetto,  relative agl i  aspett i  del la 

s icurezza,  comprendenti  almeno una planimetria e,  ove la part icolar ità del l 'opera lo 

r ichieda, un profi lo  alt imetr ico e una breve descr iz ione del le caratter ist iche 

idrogeologiche del terreno o i l  r invio a specif ica re lazione se già redatta.  Tutto quel lo 

che può essere esplic itato mediante trasposizione graf ica,  tavole espl icat ive,  

planimetrie ,  sezioni,  profi lo alt imetrico,  schemi,  relazioni,  etc contribuisce a rendere 

più faci le ed immediata la comprensione dei contenut i  del  P.S.C. quindi è opportuno 

che la pianif icazione sia sempre accompagnata da rappresentazioni grafiche a  scala 

opportuna.  

B) Contenuti minimi del P.S.C. in riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, alle 

lavorazioni  

In r ifer imento al l 'area di  cantiere,  i l  P.S.C. contiene l 'analis i  degl i  elementi  essenzial i ,  

in re laz ione:    
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a)   al le caratter ist iche dell 'area di  cantiere (r isulta evidente l ’ importanza della  

conoscenza del l ’area di  cantiere per poterne evidenziare i  r ischi .      

b)   al l 'eventuale presenza di  fattor i  esterni  che comportano rischi  per i l  cantiere 

(r ischi  che dal l 'esterno vengono trasmessi  al  cant iere. I l  caso classico è la presenza di  

una l inea elettrica aerea in media tensione, presenza di  sottoservizi  (enel e gas);     

c)   agl i  eventuali  r ischi  che le lavorazioni di  cantiere possono comportare per l 'area 

circostante (r ischi  che dal  cant iere vengono trasmessi  a l l ’esterno. Sono rappresentat i  

essenzialmente dal le emissioni di  polveri ,  dal  rumore .  Nel caso di  al lest imento del  

ponteggio lungo una pubbl ica v ia di  un centro urbano si  aggiungono quell i  per la 

circolazione di  uomini  e mezzi  di  t rasporto.     

In r i ferimento al l 'organizzazione del cantiere i l  P .S.C. contiene, in re lazione al la  

t ipologia del  cantiere,  l 'anal is i  anche dei  seguent i:  a)  modali tà da seguire per la  

recinzione del  cantiere,  gl i  accessi  e le  segnalazioni;  b)  protezioni  o misure di  s icurezza 

contro i  possibi l i  r ischi  provenienti  dal l 'ambiente esterno;  c)  serviz i  ig ienico -  

assistenzial i ;  d)  protezioni  o misure di  s icurezza connesse al la presenza nell 'area del 

cantiere di  l inee aeree e condutture sotterranee;  e)  v iabi l ità principale di  cantiere;  f)  

impianti  d i  al imentazione e reti  principal i  di  elettric ità,  acqua, gas ed energia di  

qualsiasi  t ipo;  g)  impianti  d i  terra e di  protezione contro le scar iche atmosferiche;  h)  

misure general i  di  protezione contro i l  r ischio di  seppel l imento da adottare negl i  scavi;  

i )  misure general i  da adottare contro i l  r ischio di  caduta dal l 'alto;  k)  misure per 

assicurare la salubr ità del l 'aria nei  lavori  in luoghi conf inati  r istrett i ;  l )  misure per 

assicurare la stabi l ità del le paret i  e del la vo lta nei  lavori  in gal ler ia;  m) misure general i 

di  s icurezza da adottare nel  caso di  estese demolizioni o manutenzioni,   

C) Contenuti minimi del P.S.C. in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro 

coordinamento  

In questo capitolo s i  affrontano le tematiche specif iche del coordinamento. I l  CSP si  

avvale del lo sfasamento spaziale o temporale per neutral izzare i  r ischi  che, in base ad 

esigenze costrutt ive e di  progetto,  transitano da una lavorazione al l ’altra.   Per lo 

stesso motivo r icorre ai  d isposit iv i  di  protezione col lett iva ed al le misure di  

prevenzione e protezione.  Solo per part icolari  s ituazioni di  r ischio i l  CSP indicherà 

l ’ut i l i zzo di  speci f ic i  disposit iv i  di  protezione individuale.  Tal i  d isposit iv i  saranno 
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prevalentemente menzionat i  solo nei  POS delle imprese esecutric i .  La durata dei  lavor i  

e del le fas i  d i  lavoro è prevista  nel  progetto dal  Committente o dal  Responsabi le dei 

Lavori.  I l  coordinatore per la progettazione effettua l 'analis i  del le interferenze fra le 

lavorazioni,  anche quando sono dovute a l le lavorazioni di  una stessa impresa esecutrice  

o al la  presenza di  lavoratori  autonomi,  e  predispone i l  cronoprogramma dei lavori .  In 

r ifer imento a l le interferenze tra le lavorazioni,  i l  P.S.C. contiene le prescrizioni  

operative per lo sfasamento spaziale o temporale del le lavorazioni interferenti  e le 

modalità di  veri f ica del  r ispetto di  ta l i  prescriz ioni;  nel  caso in cui  permangono rischi  di  

interferenza,  indica le misure prevent ive e protettive ed i  disposit iv i  di  protezione 

individuale,  att i  a r idurre  al  minimo tal i  r ischi .  Durante i  periodi di  maggior r ischio 

dovuto ad interferenze di  lavoro, i l  coordinatore per  l 'esecuzione veri f ica 

periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori ,  del le imprese 

esecutr ici  e dei  lavoratori  autonomi interessati ,  la compat ibi l ità del la relat iva parte di  

P.S.C. con l 'andamento dei lavori ,  aggiornando i l  p iano ed in particolare i l  

cronoprogramma dei  lavori ,  se necessario.  Le misure di  coordinamento relative al l 'uso 

comune di  apprestamenti,  attrezzature,  infrastrutture,  mezzi  e serviz i  d i  protezione 

col lett iva,  sono definite analizzando i l  loro uso comune da parte di  più imprese e 

lavoratori  autonomi. I l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori  integra i l  P.S.C.  con i  

nominativ i  del le imprese esecutrici  e dei  lavoratori  autonomi tenuti  ad att ivare quanto 

previsto al  comma 4 dell 'art icolo 3 ed al  comma 4 del presente art icolo e,  previa 

consultazione del le imprese esecutrici  e dei  lavoratori  autonomi interessat i ,  indica la  

relativa cronologia di  attuazione e le modali tà di  ver if ica.    
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12. DETERMINAZIONE COSTI DELLA SICUREZZA 

La st ima iniz iale dei  costi  del la s icurezza del  cant iere in esame, è stata determinata con 

rifer imento al la t ipologia del  cantiere (EDILE) e del la previs ione di  opere provvisionali  

s ia al l ’ interno del fabbricato che al l ’esterno, le qual i  sono state considerate come 

onere sicurezza. La st ima degli  oner i  del la s icurezza a l legata al  progetto prel iminare ha 

determinato par i  a €uro 139.265,24 con una incidenza sul l ’ importo lavori  del  2 ,98%  

13. ANALISI DEI RISCHI DELLE SINGOLE ATTIVITA’ 

Di seguito si  r iportano le schede delle princ ipal i  lavorazioni previste nel  presente  

intervento,  tre  le quali  è  r iportato anche l ’eventuale  presenza di  materia l i  contenenti  

amianto in cui  occorrerà comunque prevedere i  r ischi  relat iv i  a:  

- rischio polver i  

- rischio rumore 

- rischio cadute dal l ’alto 

- rischio cadute mater ia l i  dal l ’alto 

- rischio seppel l imento 

- rischio elettrocuzione 

- rischio amianto. 

 

I  Progettist i  

Ing. Giovanni  MURGIA            Ing. Nicola CONCAS        Geom. Fabrizio PERRA 

 

 

 

 

 

 

 

giovanni murgia
Timbro

giovanni murgia
Timbro

giovanni murgia
Timbro


	All. D - Prime Indicazioni per la Stesura del PSC
	ALL_D_PRIME_INDPSC_REV_NOV2014
	CART_D_REV1
	R4_Prime indicazioni per PSC_REV_13NOV2014




